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Librorum index
a cura di Fabiana Tuccillo

Ulrico Agnati, Profili giuridici del repudium nei secoli IV e V, «Università
degli Studi di Parma. Pubblicazioni del Dipartimento di Giurispru-
denza, Studi politici e internazionali, 7» (Napoli, Edizioni Scientifi-
che Italiane, 2017) p. 500. [€ 58,00].

Lo scioglimento del matrimonio nei secoli IV e V è ampiamente affrontato
in questo volume sulla base di tre approcci disciplinari: il diritto romano, in par-
ticolare la legislazione tardo antica, gli studi patristici e i gender studies. – I. L’in-
dagine e i suoi percorsi; II. Repudium e repudio nelle fonti; III. Lineamenti del-
l’evoluzione del repudium da Romolo alla Tetrarchia; IV. Il divieto costantiniano
del repudium e le sue eccezioni; V. Il repudium nel IV secolo; VI. Il repudium nel
V secolo; VII. Considerazioni conclusive. – Indice delle fonti. – Bibliografia.

Sergio Alessandrí, Le vendite fiscali nell’Egitto romano III. Da Settimio
Severo a Diocleziano (Bari, Edipuglia, 2017) p. 108. [€ 25,00].

In ideale prosecuzione dei volumi precedenti (per il volume I v. Index 34
[2006] 663; per il II v. Index 41 [2013] 623) l’a. illustra l’assetto amministrativo
dell’Egitto romano del III secolo d.C., attraverso il materiale documentario sulle
vendite fiscali dal 31 dicembre 192 d.C., data della morte di Commodo, fino agli
inizi del IV secolo. – Introduzione; 1. Le vendite fiscali da Settimio Severo a Se-
vero Alessandro; 2. Le vendite fiscali nei papiri di Bubastos; 3. Le vendite fiscali
da Filippo l’Arabo ad Aureliano; 4. Le vendite fiscali nell’età di Diocleziano; Con-
clusioni. – Quadri riassuntivi. – Bibliografia. – Indice delle fonti.

Viktor Alexandrov, The Syntagma of Matthew Blastares. The Destiny of a
Byzantine Legal Code among the Orthodox Slaves and Romanians 14-
17 Centuries, «Forschungen zur byzantinischen Rechtsgeschichte,
29» (Frankfurt am Main, Löwenklau, 2012) p. 247.

Cfr. l’a proposito di V.M. Minale supra p. 187 ss.

Andreas Alföldi in the Twenty-First Century, edited by James H. Richard-
son and Federico Santangelo, «Habes. Heidelberger Althistorische
Beiträge und Epigraphische Studien, 56» (Stuttgart, Franz Steiner,
2015) p. 327.

A poco piú di trenta anni dalla morte dello studioso Andreas Alföldi (1895-
1981) si raccolgono alcuni contributi sulla sua vita, sugli interessi e sui principali
temi affrontati: dalla numismatica, alla storia istituzionale, all’epigrafia. – Acknow-
ledgements; J.H. Richardson, F. Santangelo, Introduzione, p. 11 ss.; J.G. Szilágyi,
András Alföldi and Classical Studies in Hungary, p. 23 ss.; S. Ruprecht, Andreas
Alföldi und die Alte Geschichte in der Schweiz, p. 37 ss.; A. Marcone, Alföldi e
Rostovtzeff, p. 65 ss.; T.P. Wiseman, Early Rome and the Latins: Dogma, Evidence
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and Authority, p. 77 ss.; D. Briquel, «Lavinium’s authentic myth of origin». Per-
spectives ouvertes par une remarque d’Andreas Alföldi, p. 89 ss.; J.H. Richardson,
Andreas Alföldi and the Adventure(s) of the Vibenna Brothers, p. 111 ss.; F. San-
tangelo, Saturnia Regna Revisited, p. 131 ss.; F. Kolb, Alföldi, Caesar and the
German Tradition of Research on Caesar, p. 153 ss.; P. Assenmaker, Prince héritier
et princeps togatus: l’Octavien-Auguste d’Alföldi, entre Cèsar et le Principat, p.
167 ss.; T.R. Stevenson, Andreas Alföldi on the Roman Emperor as Pater Patriae, p.
187 ss.; G. Alföldy, The Crisis of the Third Century from Michael Rostovtzeff and
Andrew Alföldi to Recent Discussions, p. 201 ss.; A.R. Birley, Andreas Alföldi and
the Historia Augusta, p. 219 ss.; F. Ziosi, Andreas Alföldi and Constantine, p. 247
ss.; P.F. Mittag, Alföldi and the Contorniates, p. 259 ss.; Z. Visy, Dacia … diuturno
bello Decibali uiris fuerat exhausta. András Alföldi and the Continuity of Dacia, p.
269 ss.; G. Alföldy, Roman Pannonia from Andrew Alföldi to the Twenty-First
Century, p. 293 ss. – General Index. – Index Locorum.

Mario Alinei, Gli etruschi erano turchi. Dalla scoperta delle affinità geneti-
che alle conferme linguistiche e culturali, «Lingua, cultura, territorio,
45» (Alessandria, Edizioni dell’Orso, 2013, ristampa 2014) p. xiv, 98.

Guido Alpa, Giuristi e interpretazioni. Il ruolo del diritto nella società
postmoderna, «Biblioteca del Diritto, 1» (Genova, Marietti, 2017)
p. 337. [€ 22,00].

Esposti per voci, che possono suonare come ‘le parole del diritto’, i capito-
letti di questo libro affrontano temi essenziali per la formazione culturale del giu-
rista e del cittadino, quali identità, dignità umana, solidarietà, diritto naturale e
storia, Law and Economics, rischio d’impresa (dalla Prefazione, p. 7 s.). – I. Il di-
ritto come letteratura; II. Diritto naturale e storia; III. Persona; IV. Dignità, soli-
darietà; V. Identità; VI. Famiglia; VII. Situazione e status; VIII. L’antropologia
giuridica; IX. L’ordine giuridico del mercato; X. Law & Economics; XI. La nuova
lex mercatoria; XII. Assolutismo giuridico; Conclusione: La fede del diritto.

Ricard Andreu Expósito, La geometría de Gisemundo. Edición crítica bi-
lingüe y estudio del Ars Gromatica Gisemundi (Barcelona, Universitat
Autònoma de Barcelona, 2015) p. 163.

Un prologo di C. Ferrero Hernández e O. Olesti Vila, introduce questa edi-
zione critica dell’opera agrimensoria Geometria di Gismundo, frutto di uno studio
filologico e storico che mette in relazione l’opera con la tradizione agrimensoria
romana. – I. Introducción; II. Estudio preliminar; III. Estudio del contenido; IV.
Edición critica del texto y traducción castellana (versión bilingüe); V. Figuras; VI.
Bibliografía. Colpisce, nell’opera di un filologo, la discordanza di genere – nel ti-
tolo – tra ‘del’ e Ars (che in castigliano è maschile, ma in latino femminile).

Hans Ankum, Nueva antología romanística, «Colección Premios Ursicino
Álvarez, 4» (Madrid-Barcelona-Buenos Aires-São Paulo, Fundación
Seminario de Derecho Romano ‘Ursicino Álvarez’, Marcial Pons,
2014) p. 430.

Testimonianza ulteriore dell’infaticabile lavoro del Maestro di Amsterdam. –
J. Paricio, Laudatio de Hans Ankum, p. 13 ss.; H. Ankum, Holanda y el Derecho
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Romano, p. 19 ss. – Estudios: 1. Towards a rehabilitation of Pomponius (1974), p.
31 ss.; 2. L’actio auctoritatis appartenent à l’acheteur mancipio accipiens a-t-elle exi-
sté? (1979), p. 47 ss.; 3. Quanti ea res erit in diebus xxx proximis dans le troisième
chapitre de la lex Aquilia: un fantasme florentin (1983), p. 93 ss.; 4. Actions by
which we claim a thing (res) and a penalty (poena) in classical roman law (1982), p.
109 ss.; 5. La noción de ius publicum en Derecho Romano (1983), p. 137 ss.; 6. Pa-
piniano, ¿un jurista oscuro? (1989), p. 153 ss.; 7. Pomponio, Juliano y la responsa-
bilidad del vendedor por evicción con la actio empti (1992), p. 187 ss.; 8. Le laconi-
sme extrême de Papinien (1994), p. 217 ss.; 9. Le concours des causes lucratives et
onéreuses (1998), p. 239 ss.; 10. Fusion and «transfusion» of legal institutions in Ju-
stinian’s Corpus Iuris Civilis (2001), p. 271 ss.; 11. D. 21,2,66 pr. Eine schwierige
Papinianstelle über die auctoritas-Haftung des Verkäufers im Fall umgekehrter
Eviktion (2002), p. 289 ss.; 12. La responsabilité du vendeur pour éviction dans le
cas de sous-aliénation en droit romain classique (2002), p. 301 ss.; 13. Quelques pro-
blèmes sur le solutionis causa adiectus en droit roman classique (2007), p. 315 ss.;
14. Der Ausdruck favor libertatis in den Konstitutionen der römischen Kaiser
(2006), p. 343 ss.; 15. Paiement à un pupillus en droit romain classique (2008), p.
363 ss. – Bibliographie des ouvrages de Johan Albert (Hans) Ankum. – Index des
sources.

Atene e oltre. Saggi sul diritto dei greci, a cura di Carlo Pelloso, «L’arte del
diritto, 30» (Napoli, Jovene, 2016) p. vi, 736. [€ 76,00].

I. Grecia e Roma: C. Pelloso, Coscienza nomica e scienza giuridica: un con-
fronto tra il modello «autoritativo» ateniese e il modello «anarchico» romano, p. 3
ss.; L. Garofalo, Diritti greci e scienza giuridica romana, p. 63 ss.; P. Lambrini, Il
dolo tra Grecia e Roma, p. 81 ss. – II. Il diritto ateniese e la logografia: C. Pelloso,
Flessibilità processuale e regime solonico del furto. A margine di Dem. 22.26-27 e
Dem. 24.113-114, p. 101 ss.; M. Falcon, Riflessioni sull’utilizzo dei novmoi in Lys. I,
p. 147 ss.; M. Milani, La disciplina ateniese della prostituzione maschile: considera-
zioni su Aesch. I, p. 209 ss. – III. Il diritto ateniese e la speculazione politica: C.
Pelloso, Giustizia correttiva e rapporti sinallagmatici tra dottrina etica e dichiara-
zioni positive, p. 307 ss.; R. Scevola, Per un «ritorno» al diritto costituzionale ate-
niese. Le vicende del 413-410 a.C.: colpi di stato o trasformazioni legali?, p. 355 ss.
– IV. Il diritto oltre Atene: C. Pelloso, Fase istruttoria e modalità di giudizio nella
prima colonna del «codice» di Gortina, p. 481 ss.; R. Scevola, Sulla polisinodalità
delle costituzioni beotiche. Osservazioni su «Ath. Pol.» 30 e P. Oxy. 5.842, coll. XI-
XII, p. 515 ss.; S. Zanovello, La natura giuridica dell’atto di affrancamento nel
mondo greco, p. 575 ss.; M. Padovan, Il farmakov": considerazioni su un istituto
panellenico, p. 643 ss. – Indice delle fonti.

Atene e Roma alle origini della democrazia moderna e la tradizione romani-
stica nei sistemi di Civil Law e di Common Law, a cura di Felice Co-
stabile (Torino, Giappichelli, 2016) p. viii, 157. [€ 15,00].

I. Il problema dell’unità europea, p. 3 ss.; II. Dall’epithaphios di Pericle alla
concezione pagana della civitas tardo-antica, p. 7 ss.; III. Il misticismo pagano e la
sua influenza nella nascita del cristianesimo. Il capovolgimento dei valori morali e
politici: autonomia ed eteronomia (lex dei e ‘sharia’), p. 33 ss.; IV. Il ritorno del
classico e la nascita del mondo moderno, p. 69 ss.; R. Laurendi, Apporti della tra-
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dizione romanistica al diritto privato europeo: I. L’istituzione dell’insegnamento
di fondamenti nei sistemi di Civil Law, p. 99 ss.; II. Premesse storiche: dal diritto
romano al ivs commvne, p. 105 ss.; III. F. Costabile, Storicità del diritto romano e
creatività dogmatica per il diritto moderno, p. 139 ss.

Atti dell’Accademia Romanistica Costantiniana XXI. Frontiere della roma-
nità nel mondo tardo antico. Appartenenza, contiguità, alterità, tra-
sformazione e prassi, a cura di Carlo Lorenzi e Marialuisa Navarra
(Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 2016) p. 590. [€ 60,00].

F. Amarelli, La nascita della contemplazione dell’‘altro’. Spunti del giurista per
una o piú riflessioni, p. 5 ss.; J.-M. Carrié, Aspetti della concettualizzazione romana
della frontiera, p. 11 ss.; M.V. Escribano Paño, Fronteras religiosas en Codex Theo-
dosianus XVI: normativa y retórica, p. 39 ss.; L. Di Paola, I ‘barbari’ nel Tardoan-
tico. Modalità e forme di assimilazione reciproca con i romani, p. 65 ss.; J.L. Cañi-
zar Palacios, Integritas vs ambitus en la frontera, p. 81 ss.; L. Di Cintio, Il territo-
rio come centro di competenza: Codex Theodosianus e Interpretatio alariciana, p.
105 ss.; S. Barbati, La redemptio ab hostibus e lo status del redemptus, p. 133 ss.;
T. Sardella, Frontiere e superamento delle frontiere: cristianesimo e integrazione
nelle ‘Storie contro i pagani’ di Orosio, p. 255 ss.; L. De Salvo, A proposito di com-
merci alle frontiere nel tardo impero romano, p. 291 ss.; R. Rodríguez López, Cien-
cia política, administración pública y legislación en el reinado de Justiniano, p. 303
ss.; L. Minieri, Excepta annona limitaneorum. Una riflessione sulla condizione dei
limitanei in età tardoantica, p. 333 ss.; S. Pietrini, I sovrani goti e il ius commune
nelle Variae di Cassiodoro Senatore, p. 355 ss.; E. Caliri, Trasformazioni economi-
che e aspetti sociali del Norico nel V secolo attraverso la Vita Severini di Eugippio,
p. 373 ss.; P. Biavaschi, Misure di austerità e disagio sociale nell’imminenza del foe-
dus Gothicum del 382 d. C., p. 389 ss.; E. Dovere, Ordinamento, appartenenze e al-
terità nel De reditu suo di Rutilio Namanziano, p. 431 ss.; R. Barcellona, Lo statuto
dell’alterità fra identità fluide e confini incerti. Salviano di Marsiglia, Sidonio Apol-
linare, Gregorio di Tours, p. 459 ss.; D. Lavalle, Apud barbaros romana humanitas
(Salv., gub. 5.21): un nuovo paradigma di humanitas e di iustitia presso i barbari, p.
487 ss.; F. Lucrezi, Lo straniero in diritto ebraico, p. 507 ss.; E. Leccisi, Le costitu-
zioni imperiali tardoantiche nella motivazione delle sentenze di Cassazione: due
esempi, p. 519 ss.; M.U. Sperandio, L’impero e la ‘ripa Gothica’: vicende belliche,
‘foedus’ costantiniano, consacrazione ed esilio del ‘vescovo dei cristiani in terra ge-
tica’ (322-348 d.C.), p. 539 ss.

Ausgleich oder Buße als Grundproblem des Schadenersatzrechts von der lex
Aquilia bis zur Gegenwart. Symposium zum 80. Geburtstag von Her-
bert Hausmaninger, herausgegeben von Richard Gamauf (Wien,
MANZ’sche Verlags- und Universitätsbuchhandlung, 2017) p. x,
133. [€ 28,00].

Vorwort, p. iii ss.; Autorenverzeichnis, p. ix; Ph. Scheibelreiter, Buße und
Wiedergutmachung? Antikrechtliche Modelle zum Ersatz erlittener Schädigung bis
zur lex Aquilia, p. 1 ss.; Th. Finkenauer, Pönale Elemente der lex Aquilia, p. 35 ss.;
N. Jansen, Ausgleich und Strafe: Das gelehrte Recht und der Naturrechtsdiskurs, p.
73 ss.; D. Ibbetson, Tortious Damages at Common Law, p. 97 ss.; H. Koziol,
Abschreckung als primäres Ziel des Schadenersatzrechts?, p. 109 ss. – Verzeichnis
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der antiken Quellen. Il volume raccoglie le relazioni presentate il 5 aprile 2016 in
occasione del Symposium per gli ottant’anni di Herbert Hausmaninger, tenuto
presso la Facoltà giuridica di Vienna: al centro del dibattito il rapporto dialettico
tra profili compensativi e afflittivi nello sviluppo giuridico del risarcimento danni,
dalle origini del diritto romano ai nostri giorni. Il contributo di Scheibelreiter
getta uno sguardo storico-comparativo sulle testimonianze romane precedenti alla
lex Aquilia nonché del diritto attico, con una riflessione conclusiva sull’analogia
degli snodi problematici del risarcimento danni presso le corti di Atene e quelle
dei ‘juries’ britannici. Finkenauer passa in rassegna le applicazioni di carattere pe-
nale della lex Aquilia nei giuristi classici, pervenendo a conclusioni piuttosto in-
novative rispetto a posizioni ormai consolidate in dottrina. Le discussioni sul ca-
rattere afflittivo o compensativo del risarcimento dei danni nel tardo medioevo e
nella prima età moderna sono oggetto del contributo di Jansen: in correlazione
con la dottrina della Chiesa e la canonistica, i giuristi medievali ricercavano nella
tradizione romanistica principi generali in tema di risarcimento, nonché una ri-
sposta allo sviluppo di una tendenza afflittiva nel diritto locale; il contributo della
Tarda scolastica consisterà in una marcata attenzione al principio compensativo,
messo in discussione solo dalla Riforma e dalla riflessione sul diritto naturale.
L’‘assessment of damages’ nel Common Law caratterizza la relazione di Ibbetson:
un problema risolto attraverso l’approccio pratico delle corti inglesi, in grado di
fornire le risposte piú adeguate alla varietà dei casi concreti. Koziol mette in guar-
dia dal recente ‘ritorno all’antico’, che si manifesterebbe con diffuse proposte sta-
tali di attribuire una maggiore considerazione nei confronti dei ‘punitive dama-
ges’: un’eccessiva accondiscendenza alla funzione preventiva del risarcimento
danni, finirebbe per snaturarne la funzione essenziale di compensazione del
danno subito, risultando svantaggiosa anche secondo l’analisi economica del di-
ritto. [FRANCESCO VERRICO]

Ulrike Babusiaux, Wege zur Rechtsgeschichte: Römisches Erbrecht, «UTb,
4302» (Köln-Weimar-Wien, Böhlau, 2015) p. 360.

Cfr. l’a proposito di R. Knütel supra p. 295 ss.

Igor Baglioni, Echidna e i suoi discendenti. Studi sulle entità mostruose
della Teogonia esiodea, «Le religioni e la storia» (Roma, Quasar,
2017) p. 196. [€ 25,00].

Le valenze simboliche connesse con la strutturazione corporea ibrida e mo-
struosa delle entità mitologiche della tradizione greca, in particolare gli esseri nati
dall’unione di Echidna e Typhon, costituiscono i temi affrontati in questo volume.
– Premessa; I. Le entità mostruose della mitologia greca. Note introduttive; II.
Echidna; III. Typhon; IV. La discendenza di Echidna. – Conclusioni. – Elenco
delle abbreviazioni. – Bibliografia. – Indice delle divinità e dei personaggi mitici.

Alessandro Barbero, Costantino il vincitore, «Biblioteca storica, 10»
(Roma, Salerno Editrice, 2016) p. 850. [€ 49,00].

Ampia revisione storiografica della figura dell’imperatore tardoantico. –
L’appellativo che Costantino scelse e volle incorporare nel proprio nome, Victor,
dal 324 divenne parte dei suoi titoli ufficiali, ed è l’epiteto che meglio si «attaglia
a tutte le diverse immagini di Costantino, che troviamo nelle fonti, all’imperatore
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cristiano che mise fine alle persecuzioni come all’usurpatore che si sbarazzò di
tutti i suoi rivali, al Cesare che gettava alle belve i re barbari nel circo di Treviri
come all’Augusto che in vecchiaia assicurava a Eusebio di Cesarea di essere stato
sempre protetto da Dio contro tutti i suoi nemici» (dall’Introduzione, p. 17). – In-
troduzione; Parte I. Adulatori e ideologi: I. I panegirici latini; II. La storiografia
del 312; III. L’adulazione in versi: Optaziano Porfirio; IV. Il Costantino di Euse-
bio. – Parte II. Le testimonianze materiali: Introduzione; V. La moneta; VI. Le
epigrafi; VII. L’arco di Costantino; VIII. Le basiliche costantiniane. – Parte III. Le
dispute teologiche e le «lettere di Costantino»: Introduzione; IX. Il dossier dei
donatisti; X. Atanasio e il dossier dell’arianesimo. – Parte IV. La legislazione di
Costantino: Introduzione; XI. Riordinare la società, costruire il consenso; XII. Tu-
telare la proprietà; XIII. Rendere piú efficiente lo Stato; XIV. Riformare la giusti-
zia; XV. Moralizzare la famiglia; XVI. Cristianizzare la società? La legislazione di
Costantino. Considerazioni conclusive. – Parte V. I posteri: Introduzione; XVII. Il
ricordo a breve termine; XVIII. Dopo la fine della dinastia costantiniana; XIX.
Zosimo. – Conclusione. – Tavola delle abbreviazioni. – Bibliografia. – Indice dei
nomi.

La bellezza. Atti del Meeting «Le Due Culture» VII edizione, Ariano Irpino
2-6 settembre 2015, a cura di Michele Farisco, «Le 2ue Culture» (So-
veria Mannelli, Rubbettino, 2016) p. 267. [€ 14,00].

Ispirato alla logica del dialogo tra umanisti e scienziati, e nell’ottica di un su-
peramento della dicotomia tra scienze umane e scienze esatte, questo volume rac-
coglie i contributi della settima edizione del Meeting su La bellezza. – O. Zec-
chino, Bellezza, scienza, mistero, p. 7 ss.; S. Zecchi, La bellezza moderna, p. 11 ss.;
L. Tibaldo, La bellezza dello spirito. Il caso della Rosa Bianca, p. 19 ss.; A. Eredi-
tato, E. Savarese, Bellezza dell’universo o armonia del caso?, p. 27 ss.; G. Remuzzi,
La bellezza dell’ignoto: è utile sapere quello che c’è da sapere del nostro DNA?, p.
47 ss.; F. Jacoangeli, La bellezza del pensiero scientifico arcaico. Dal taoismo all’e-
nergetica dei sistemi, p. 51 ss.; C. Risi, Y.S.Y. Pallavicini, Pace e bellezza, p. 63 ss.;
P. Isotta, La bellezza nell’estetica de «I Maestri Cantori di Norimberga», p. 83 ss.;
P.V. Genovese, Armonia dell’equilibrio nella tradizione cinese. Il senso del bello
nella cultura metafisica tra Oriente e Occidente, p. 155 ss.; U. Morelli, Mente e bel-
lezza, p. 203 ss.; F. Libetta, La Bellezza nel suono: Armonia, Sentimento, Virtú, p.
221 ss.; E. Giammattei, Il «bello», lo «spettacoloso», l’«interessante», il «vivente».
Le parole dell’Estetica (tra De Sanctis e Croce), p. 231 ss.; A. Zichichi, La bellezza
del creato, p. 245 ss. – Profili degli autori.

Anna Bellodi Ansaloni, L’arte dell’avvocato, actor veritatis. Studi di retorica
e deontologia forense, «Seminario giuridico della Università di Bo-
logna, 279» (Bologna, Bononia University Press, 2016) p. 275.
[€ 30,00].

Cfr. l’a proposito di P. Romanello supra p. 632 ss.

I beni di interesse pubblico nell’esperienza giuridica romana, a cura di Luigi
Garofalo, I; II; «L’arte del diritto, 31/I; 31/II» (Napoli, Jovene,
2016) p. viii, 755; viii, 736. [€ 152,00].

Un tema di attualità declinato in riferimento al diritto romano. – Tomo I.
Presentazione, p. ix; B. Biscotti, Dei beni. Punti di vista storico-comparatistici su
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una questione preliminare alla discussione in tema di beni comuni, p. 1 ss.; P. Lam-
brini, Alle origini dei beni comuni, p. 85 ss.; M. Falcon, ‘Res communes omnium’.
Vicende storiche e interesse attuale di una categoria romana, p. 107 ss.; R. Ortu,
‘Mare quidem commune certost omnibus’, p. 165 ss.; M.F. Merotto, ‘Ager compa-
scuus’: un esempio di vincolo di destinazione di interesse pubblico, p. 193 ss.; G.
Guida, Il regime dell’‘ager compascuus’ tra proprietà collettiva e ‘res communes’, p.
225 ss.; A. Ramon, L’appartenenza e la gestione delle ‘res sacrae’ in età classica, p.
249 ss.; A. Spina, La tutela delle ‘res sacrae’ nei testi del Digesto, p. 317 ss.; A. Mi-
lazzo, La configurazione e l’evoluzione della distinzione tra ‘res in commercio’ e ‘res
extra commercium’, p. 373 ss.; B. Cortese, L’estensione della proprietà: limiti in
funzione dell’‘utilitas publica’, p. 405 ss.; G. Rossetti, Il regime di appartenenza del
suolo provinciale fra ‘dominium’ pubblico e ‘possessiones’ private, p. 465 ss.; S. Bar-
bati, Sul regime proprietario del bottino di guerra mobiliare, p. 505 ss.; F. Pulitanò,
Interesse pubblico e lasciti testamentari alle ‘civitates’, p. 599 ss.; L. d’Amati, ‘Ae-
dificatio in litore’, p. 645 ss.; P. Ziliotto, Pubbliche vie e tutela interdittale, p. 693
ss.; C. Buzzacchi, Pubblico e privato: l’esistenza di schemi ibridi nell’uso comune
dell’acqua in età imperiale, p. 743 ss. – Tomo II. M. Scognamiglio, La disciplina
giuridica delle biblioteche a Roma tra età repubblicana ed età imperiale, p. 1 ss.; R.
Scevola, Statuto e profili giuridici delle terme pubbliche in Roma antica, p. 33 ss.; P.
Pasquino, Gli edifici per spettacoli in Roma antica quali ‘res publicae’, p. 81 ss.; M.
Padovan, Il sepolcro come bene di interesse comune, p. 121 ss.; F. Fasolino, Le ‘con-
cessioni amministrative’ a Roma: alcune considerazioni, p. 171 ss.; N. Donadio,
‘Venditiones publicae’ e trasferimento del ‘dominium’, p. 195 ss.; P. Starace, L’inte-
resse pubblico e le società dei pubblicani. Riflessioni sulle origini del contratto di so-
cietà, p. 315 ss.; P.P. Onida, L’‘arca communis’ nella prospettiva del contratto di ‘so-
cietas’, p. 365 ss.; E. Angioni, Profili dell’attività negoziale in internet alla luce
della scienza giuridica europea: il modello romano della ‘conductio rei vendendae’
nell’‘auctio argentaria’ e la posizione del provider nelle aste on line dopo la sentenza
l’Oréal, p. 389 ss.; S. Galeotti, ‘Res est publica Caesar’: l’amministrazione finanzia-
ria del principato di Augusto. Profili storici e problematici, p. 441 ss.; A. Triggiano,
Profili di tutela del bosco sacro nell’esperienza giuridica romana, p. 473 ss.; F. Proc-
chi, ‘Insulae’ e ‘loca publico usui destinata’. Considerazioni a margine dell’interdetto
‘ne quid in loco publico fiat’, p. 527 ss.; M. Giagnorio, ‘Interdictum de cloacis pri-
vatis’, p. 575 ss.; P. Buongiorno, ‘Sectio’, ‘sectores’, ‘interdictum sectorium’: origini
e disciplina in epoca repubblicana, p. 635 ss.; R. Fercia, Recenti prospettive in tema
di annullamento dell’aggiudicazione tra ‘inefficacia’ e ‘caducazione’ del contratto
pubblico, p. 673 ss.; L. Franchini, La tutela dei beni immobili privati di interesse
storico-artistico nell’esperienza romana, p. 693 ss.

Emanuela Calore, Problemi di diritto pubblico nelle XII tavole (Roma,
UniversItalia, 2017) p. 173.

L’a. in queste pagine ritorna sullo spinoso problema del contenuto delle XII
tavole, in particolare sull’esistenza di precetti di diritto pubblico. Dalle norme
analizzate l’a. ricava l’impressione che la legislazione decemvirale mirasse soprat-
tutto a limitare il potere dei magistrati patrizi. – I. XII tavole e disposizioni di di-
ritto pubblico; II. Il divieto di inrogare privilegia e la competenza del comitiatus
maximus a ferre de capite civis; III. Il divieto di uccidere un indemnatus; IV. Il di-
vieto di connubio tra patrizi e plebei; V. Il ruolo del populus nella creazione del di-
ritto; VI. Una disposizione decemvirale sull’annualità della magistratura?; VII.
Conclusioni. – Bibliografia. – Indice delle fonti.
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Giuseppe Camodeca, Tabulae Herculanenses. Edizione e commento, «Ve-
tera. Ricerche di Storia, Epigrafia e Antichità, 20» I (Roma, Edizioni
Quasar, 2017) p. 376.

Fondamentale cura secunda delle tavolette cerate di Ercolano (TH2 secondo
la nuova edizione), offerta alla comunità degli antichisti da Giuseppe Camodeca,
a seguito di un lavorio preparatorio piú che ventennale. In attesa della annunciata
edizione completa delle Tabulae Herculanenses, lo studioso napoletano mette in-
sieme, in un densissimo volume, la raccolta ordinata dei documenti già sparsa-
mente pubblicati. Ne emerge un quadro assortito e innovativo della prassi nego-
ziale campana (differente da quello delle Tabulae Pompeianae Sulpiciorum soprat-
tutto per la diversità socio-economica degli attori in campo), del processo di
primo secolo, della prosopografia (senatoria, equestre ed ercolanese in partico-
lare), insieme con l’eccezionale testimonianza (in una quietanza del 66 d.C., in
forma di chirographum) della damnatio ex s.c. di Cn. Senzio Saturnino (cfr. Tac.
ann. 4.7.2). Chi abbia – anche una sola volta – visto le tavolette conservate in
frammenti (talvolta minutissimi e all’apparenza insignificanti) presso il Museo Ar-
cheologico Nazionale di Napoli può meglio comprendere i meriti altissimi di Ca-
modeca nella lettura accanita e sapiente di questi documenti. Il commento, sem-
pre dettagliato e preciso, guida il lettore e impreziosisce questo corpus, che ri-
marrà sul tavolo di lavoro di tutti i romanisti (e non solo).

Introduzione; 1. Primi rinvenimenti di tavolette cerate ad Ercolano; 2. Gli
archivi privati di tabulae ceratae e di papiri documentari ad Ercolano: case, am-
bienti e modalità di conservazione. – Edizione e commento. – Parte I. Documenti
processuali: 3. Acquisto della civitas Romana mediante anniculi causae probatio ex
lege Aelia Sentia. Il dossier dei L. Venidius Ennychus (TH2 89, TH2 5 + 99; TH2

A2); 4. Una bonorum possessionis datio secundum tabulas del pretore del 43 d.C.
(TH2 A3); 5. Un vadimonium Romam del 64 (TH2 6); 6. Magistrati municipali e
datio tutoris (TH2 D13 e TH2 88 + 58); 7. Una cognitoris datio (TH2 D05) e i con-
soli del 43; 8. Una sententia iudicis del 47 e la clausola formula tralaticia absolvit
(TH2 85; TH2 A4; TH2 A5); 9. Formale interrogatio in tema di esecuzione di sen-
tentia arbitrale (Trittico TH2 77 + 78 + 80 + 53 + 92 del 26 gennaio 69). – Parte
II. Le emptiones di schiavi: 10. Le emptiones-venditiones di schiavi (TH2 59-62);
11. Una nuova compravendita di schiavo (TH2 A6). – Parte III. Documenti di cre-
dito e debito: 12. Mutui, ricognizioni di debito, apochae; 13. I nomina arcaria
(TH2 70 + TH 71 E TH2 74); 14. Nuovi nomina arcaria (TH2 A8; TH2 A9). –
Parte IV. Acquisto e gestione di fundi: 15. Gli affari fondiari di L. Cominius Pri-
mus con P. Comicius Severus; 16. Altri documenti sulla gestione agraria. – Parte V.
Un documento eccezionale (TH2 A13) e liste di signatores: 17. Delatores, praemia
e processo senatorio de maiestate in età neroniana (TH2 A13); 18. Liste di signa-
tores. – Indici. – Tav. 1. Pianta di Herculaneum. [COSIMO CASCIONE]

Luigi Capogrossi Colognesi, Itinera. Pagine scelte, «Iuridica historica. Col-
lana dei Quaderni Lupiensi di Storia e Diritto, 4». Indici a cura di
Lucio Parenti (Lecce, Edizioni Grifo, 2017) p. x, 530. [€ 40,00].

Aggiornamento degli Scritti di un protagonista della romanistica contempo-
ranea. – Premessa, p. vii s.; Nota editoriale, p. ix s. – Sezione I. Riflessioni di sto-
ria e storiografia: Ma quanti sono gli eroi? (1997), p. 3 ss.; La proprietà: teoria e sto-
ria (A proposito di Garnsey, Thinking about Property) (2008-2009), p. 15 ss.; Da
Weber a Finley. Una riconsiderazione (2009), p. 37 ss.; In margine alla «Storia agra-
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ria» di Max Weber (2008), p. 49 ss.; Weber e il diritto romano (2016), p. 73 ss.; A
provocation (2009), p. 87 ss.; Appunti per una storia dell’economia agraria romana
(2010), p. 107 ss.; Una ‘new conjectural economic history’? (2012), p. 129 ss.; Ca-
pitalismo antico e capitalismo moderno (2015), p. 141 ss.; La famiglia romana, la
sua storia e la sua storiografia (2010), p. 159 ss.; ‘Tollere liberos’: un mito dei mo-
derni? (2009), p. 205 ss.; I romanisti e l’Istituto di studi romani nel quadro delle ce-
lebrazioni augustee, p. 223 ss. – Sezione II. Storie di uomini, contadini e territori:
‘Das Macht der Zahlverhältnisse’. Una gabbia per le forme istituzionali antiche o un
fantasma dei moderni? (2007), p. 241 ss.; Il «rex Nemorensis» e le origini della re-
galità ‘politica’ nel Lazio arcaico (2013), p. 257 ss.; Pontefici e curie (2016), p. 271
ss.; Genti, tribú e città nell’Italia preromana, p. 285 ss.; Il diritto della città e situa-
zioni marginali (2011), p. 311 ss.; Recensione a O. Sacchi, L’ager Campanus anti-
quus. Fattori di trasformazione e profili di storia giuridica del territorio dalla meso-
geia arcaica alla centuriatio romana (2006-2007), p. 325 ss.; Il diritto delle XII ta-
vole e l’inizio della «centuriatio» (2009), p. 339 ss.; Giuristi e agrimensori: la
costruzione del paesaggio agrario repubblicano (2011-2012), p. 353 ss.; Forme del
diritto e insediamenti territoriali nell’Italia romana (2012), p. 381 ss.; La comples-
sità come strumento d’unificazione dell’Italia romana (2000), p. 419 ss.; I vari tipi
di complessità nella società agraria repubblicana (2014), p. 443 ss.; Appunti per una
storia dell’economia agraria romana (2015), p. 455 ss.; La villa tra produzione e con-
sumo (2014), p. 477 ss.; D. 8.4.2, e le deduzioni d’acque pubbliche e private (2013),
p. 495 ss.; Nemora, silvae, pascua e saltus nell’Italia romana (2014-2015), p. 507 ss.
– Indice delle fonti.

Aideen Carty, Polycrates, Tyrant of Samos. New Light on Archaic Greece,
«Alte Geschichte. Historia – Einzelschriften, 236» (Stuttgart, Franz
Steiner, 2015) p. 260.

Preface; Introduction; 1. Polycrates’ Predecessors; 2. Polycrates’ Father and
Foreign Relations to c. 550 BC; 3. Polycrates’ Chronology; 4. Upheaval c. 550
BC?; 5. Polycrates’ Accession; 6. Polycrates’ Thalassocracy; 7. Relations with
Egypt; 8. The Spartan Attack; 9. Final years: Delos, Finances, and the Persians. –
Conclusion. – Bibliography. – Map of Samos and Environs. – Index.

Amelia Castresana, Derecho romano. El arte de lo bueno y de lo justo, ter-
cera edición (Madrid, Editorial Tecnos, 2017) p. 318.
Nuova edizione di un manuale innovativo (per la prima edizione si v. Index

42 [2014] 769). – Prefacio; Introducción; I. Los orígines de Roma; II. La res pu-
blica romana; III. La caída de la república. El imperio; IV. Fuentes del derecho; V.
Personas; VI. Las cosas; VII. La supervivencia de la casa tras la muerte del pater-
familias; VIII. Las relaciones interpersonales. La obligación; IX. Epílogo final: la
donación, una experiencia jurídica singular en el derecho romano. – Bibliografía.
– Índice de fuentes.

Danilo Ceccarelli Morolli, Il diritto dell’Impero Romano d’Oriente. Intro-
duzione alle fonti e ai protagonisti, «Kanonika, 21» (Roma, Pontificio
Istituto Orientale & Valore Italiano, 2016) p. 237. [€ 29,00].
L’a. offre un quadro d’insieme sulla civiltà giuridica costantinopolitana, me-

diante lo studio delle fonti del diritto bizantino (dall’età giustinianea alla caduta di
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Bisanzio), e attraverso i protagonisti, ovvero i giuristi ed i legislatori. – G. Hamza,
Prefazione, p. 3 s.; Premessa, p. 5 s. – I. Alcune tematiche introduttive; II. L’età
della formazione: il periodo giustinianeo; III. L’età dello sviluppo del diritto bi-
zantino (secoli VII-IX); IV. Apogeo del diritto: dalle fonti giuridiche della dinastia
macedone alla nascita della manualistica privata; V. L’età del declino tra giuristi
celebri e anonimi; VI. Cenni sul diritto canonico e su alcuni canonisti bizantini;
VII. Riflessioni conclusive. – Appendice I. Il Codex Canonum Ecclesiarum Orien-
talium e le fonti di diritto bizantino (Tavole sinottiche). – Appendice II. Cronolo-
gia degli Imperatori romani d’Oriente (dal IV secolo al 1453). – Appendice III.
Cronologia dei Patriarchi di Costantinopoli (dal IV secolo al 1453). – Appendice
IV. Glossario essenziale. – Abbreviazioni. – Indice degli Autori e delle Persone. –
Bibliografia. – Indice Generale.

Celso teorico del diritto, a cura di Luigi Garofalo, «L’arte del diritto, 32»
(Napoli, Jovene, 2016) p. viii, 272. [€ 30,00].

Si raccolgono i testi, talora ampliati, delle relazioni tenute nell’ambito del
Convegno, nato per iniziativa del prof. F. Gallo, e organizzato a Torino nel 2015
su Celso teorico del diritto. – F. Gallo, Obiettivi del Convegno, p. 1 s.; M. Miglietta,
Alle origini della rimozione del pensiero celsino: la ‘legum permutatio’ giustinianea,
p. 3 ss.; F. Cuena Boy, Teorización de la artificialidad del derecho: ‘ius est ars boni
et aequi’, p. 63 ss.; L. Garofalo, La dottrina dell’azione in D. 44.7.51, p. 131 ss.; C.
Cascione, Celso teorizzatore di criteri ermeneutici: un collaboratore ‘malgré soi’
della ‘legum permutatio’ giustinianea, p. 153 ss.; A. Palma, Lo ‘ius controversum’
quale espressione dell’artificialità del diritto romano, p. 167 ss.; G. Cottino, Artifi-
cialità del diritto e sua formazione consuetudinaria tra diritto romano ed età di
mezzo: divagazioni di un commercialista, p. 233 ss.; F. Gallo, Valore dei criteri del
‘bonum et aequum’, p. 249 ss.

Marco Cian, Le antiche leggi del commercio. Produzioni, scambi, regole,
«Saggi, 834» (Bologna, il Mulino, 2016) p. 312. [€ 26,00].

Il percorso di indagine coincide con la parabola storica delle civiltà a cui si
ricollega direttamente la cultura occidentale contemporanea: l’Egitto dei faraoni,
le culture mesopotamiche, la Grecia micenea e classica. L’a. «raccoglie notizie e
materiali finora dispersi e poco esplorati, che dispiegano una visione assai ampia
delle società di quel tempo e permettono di stabilire importanti connessioni con il
sistema di interessi, concettuale e talvolta persino tecnico, del mondo giuridico at-
tuale» (dalla Quarta di copertina). – Preambolo. Il diritto commerciale prima del
diritto commerciale; I. Il Vicino Oriente antico e l’Egitto; II. Israele e il diritto bi-
blico; III. La civiltà greca e il diritto delle «poleis»; Epilogo. Da Roma all’Età co-
munale: verso il moderno diritto della produzione e dei commerci. – Carte. – Bi-
bliografia tematica. – Indice dei nomi e dei luoghi.

Cibo e acqua. Sfide per il diritto contemporaneo. Verso e oltre Expo 2015, a
cura di Barbara Biscotti e Elisabetta Lamarque, «Collana della
Scuola di Giurisprudenza dell’Università di Milano-Bicocca, 104»
(Torino, Giappichelli, 2015) p. xii, 118. [€ 15,00].

Ancora un lavoro connesso con l’Expo di Milano.
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Città e diritto. Studi per la partecipazione civica. Un «Codice» per Curitiba,
a cura di Domenico D’Orsogna, Giovanni Lobrano, Pietro Paolo
Onida, «Università degli Studi di Sassari. Pubblicazioni del Diparti-
mento di Giurisprudenza, 11» (Napoli, Jovene, 2017) p. 634.

Questo volume – esito di una significativa collaborazione scientifica tra la
Camera municipale della Città di Curitiba nello Stato del Paranà, l’Università Fe-
derale di Paranà, l’Università di Sassari e l’Università di Roma ‘Tor Vergata’ – co-
stituisce il risultato di tre seminari internazionali sul ruolo istituzionale della Città,
sulla legislazione municipale della città di Curitiba. – R. Bueno, Nota introduttiva,
p. 3 ss.; M.T. Uille Gómes, Nota introduttiva, p. 9 ss. – La prospettiva gius-roma-
nistica: G. Lobrano, Per la Repubblica: ‘rifondare la Città con le leggi’. Dal Codice
civico al Codice civile attraverso le Assemblee di Città, p. 15 ss.; R. Cardilli, ‘Auto-
nomia’ e ‘libertà’ delle civitates peregrinae e dei municipia nell’Imperium populi Ro-
mani, p. 87 ss.; A. Saccoccio, Una alternativa alla globalizzazione è possibile: Roma
communis patria, p. 105 ss.; P.P. Onida, Concretezza giuridica del mandato. Il pro-
blema della formazione e articolazione della volontà, p. 139 ss.; G.D. Merola, Suis
moribus legibusque uti, p. 207 ss.; M. Das Graças Pinto De Britto, ‘Tribunos da Ci-
dadania’: uma experiencia de educação cidadã, p. 221 ss.; L. Garofalo, Tradizione e
misura umana del diritto: considerazioni sulla figura del giurista a partire da Giu-
seppe Grosso, p. 237 ss.; G. Luchetti, Le interferenze nell’avveramento della condi-
zione: la riflessione di Giuseppe Grosso fra tradizione romanistica e globalizzazione
giuridica, p. 257 ss.; G.C. Seazzu, A proposito della formazione complessa della vo-
lontà: appunti in tema di iussum e negozi con il terzo, p. 287 ss.; V. Piras, Sui pro-
cessi di formazione della volontà collettiva: appunti in tema di ‘decodificazione’ e
‘giudice re’, p. 323 ss.; C.R. Constenla, De Roma a Curitiba: municipio republicano,
democrático y partecipativo, p. 375 ss. – La prospettiva di diritto positivo: D.
D’Orsogna, Note su uguaglianza e amministrazioni locali, p. 397 ss.; A. Police, Co-
dificazione e semplificazione nell’amministrazione della complessità, p. 439 ss.; R.
Rebello De Britto Poletti, O município no constitucionalismo brasileiro, p. 453 ss.;
S. Nicofotis Anyfantis, O Município no Brasil e sua autonomia constitucional, p.
487 ss.; A. Alberti, La potestà statutaria e regolamentare dei comuni italiani e il ri-
parto delle competenze normative nella costituzione brasiliana, p. 495 ss.; A. Piras,
Spunti in tema di potestà normativa comunale e partecipazione popolare, p. 511 ss.;
R.C. Barra, Soberanía provincial y autonomía municipal, p. 533 ss.; G.A. Coronel,
‘Autonomia municipal y jurisdicción’ a 25 años del fallo ‘Rivademar’, p. 559 ss.; O.
Hernández Aguilar, Asociativismo municipal como experiencia republicana. Espe-
cial referencia a Venezuela y Cuba, p. 569 ss.; J.A. Fernández Estrada, Pasado, pre-
sente y futuro del municipio cubano, p. 591 ss. – Criteri e operazioni per il riordino
delle ‘leggi’ del municipio di Curitiba: G. Taddei Elmi, G. Giardiello, Uno stru-
mento informatico per la codificazione municipale della città di Curitiba, p. 621 ss.;
M.L. Meridda, F. Mureddu, Stato del lavoro di riordino delle ‘leggi’ municipali
della città di Curitiba, p. 629 ss. – Elenco degli autori.

Civil War in Ancient Greece and Rome. Contexts of Disintegration and
Reintegration, edited by Henning Börm, Marco Mattheis and Johan-
nes Wienand, «Habes. Heidelberger Althistorische Beiträge und
Epigraphische Studien, 58» (Stuttgart, Franz Steiner, 2016) p. 437.

Introduction: H. Börm, Civil Wars in Greek and Roman Antiquity: Con-
textualising Disintegration and Reintegration, p. 15 ss. – I. From the Classical Age



896 [12]LIBRORUM INDEX

to the Early Principate: H.-J. Gehrke, Stasis und Sozialisation. Überlegungen zur
Funktion des Gymnastischen in der Polis, p. 31 ss.; B. Gray, Civil War and Civic
Reconciliation in a Small Greek polis: Two Acts of the Same Drama?, p. 53 ss.; B.
Dreyer, Harmonie und Weltherrschaft. Die Stasis bei Polybios, p. 87 ss.; H. Börm,
Hellenistische Poleis und römischer Bürgerkrieg. Stasis im griechischen Osten nach
den Iden des März (44 bis 39 v. Chr.), p. 99 ss.; F. Santangelo, Performing Passions,
Negotiating Survival: Italian Cities in the Late Republican Civil Wars, p. 127 ss.;
W. Havener, Triumphus ex bello civili? Die Präsentation des Bürgerkriegssieges im
spätrepublikanischen Triumphritual, p. 149 ss. – II. From the High Empire to Late
Antiquity: A. Heinemann, Jupiter, die Flavier und das Kapitol, Oder: Wie man ei-
nen Bürgerkrieg gewinnt, p. 187 ss.; M. Haake, „Trophäen, die nicht vom äußeren
Feinde gewonnen wurden, Triumphe, die der Ruhm mit Blut befleckt davon trug
…“. Der Sieg im imperialen Bürgerkrieg im ‚langen dritten Jahrhundert‘ als ambi-
valentes Ereignis, p. 237 ss.; M. Icks, Great Pretenders: Elevations of ‘Good’ Usur-
pers in Roman Historiography, p. 303 ss.; T.M. Kristensen, Maxentius’ Head and
the Rituals of Civil War, p. 321 ss.; J. Wienand, The Law’s Avenger: Emperor
Julian in Constantinopole, p. 347 ss.; M. Mattheis, Rituale als Medien politischer
Aushandlungen in den Bürgerkriegen der Spätantike, p. 367 ss.; P. Bell, How the
Circus and Theatre Factions Could Help Prevent Civil War, p. 389 ss. – Epilogue:
J. Wienand, The Impaled King: A Head and its Context, p. 417 ss. – General Index.

Joy Connolly, The Life of Roman Republicanism (Princeton-Oxford, Prin-
ceton University Press, 2017) p. xx, 228.

Una innovativa riflessione sull’idea di democrazia a Roma svolta attraverso
l’analisi di testi di Cicerone, Sallustio e Orazio. – Preface, p. ix ss.; Introduction,
p. 1 ss.; 1. Where Politics Begins: Cicero’s Republic; 2. Justice in the World: The
Execution of Jugurtha; 3. Non-Sovereign Freedom in Horace’s Satires 1; 4. Divi-
dual Advocacy; 5. Imagination, Finitude, Responsibility, Irony: Cicero’s pro Mar-
cello; Conclusion: the Republic Remastered. – Bibliography. – Index.

Serena Connolly, Lives behind the Laws. The World of the Codex Hermo-
genianus, «Classics & Antiquity» (Bloomington-Indianapolis, In-
diana University Press, 2010) p. xxiv, 270.

Preface and Acknowledgments; Introduction; 1. Seeking justice in the Ro-
man World; 2. The Rescript System; 3. The Rescript System in Context; 4. Using
the System; 5. The Emperor and His Petitioners; Conclusion. – Appendix 1. The
Skaptopara Inscription; Appendix 2. Catalog of Extant Entries from the Codex
Hermogenianus. – Map. – Bibliography. – Index.

La cooperazione accademica e scientifica tra Italia e Argentina. Il ruolo del
Consorzio Interuniversitario Italiano per l’Argentina (CUIA), a cura
di Laura Soledad Norton / La cooperación académica y científica en-
tre Italia y Argentina. El rol del Consorcio Interuniversitario Italiano
para Argentina (CUIA), a cargo de Laura Soledad Norton (Napoli,
Jovene, 2017) p. 108; 19. [€ 10,00].

Nei suoi tredici anni di vita il Consorzio Interuniversitario Italiano per l’Ar-
gentina (CUIA), di cui Carla Masi Doria è Direttore dal 2015, ha creato un’ampia
rete di partenariati scientifici, promosso programmi accademici congiunti e sti-
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molato la mobilità di docenti e ricercatori, dottorandi e studenti. Il volume – in
italiano e spagnolo: le due parti segnano entrambe l’inizio del libro semplicemente
capovolgendolo – è stato concepito per illustrare i risultati raggiunti in questi
anni, chiarire le linee guida delle attività programmatiche, presentare una fotogra-
fia aggiornata sullo stato delle collaborazioni universitarie italo-argentine.

Il corpo in Roma antica. Ricerche giuridiche I, a cura di Luigi Garofalo
(Ospedaletto-Pisa, Pacini Editore, 2015) p. 477. [€ 36,00].

«Raramente gli storici del diritto si sono interrogati sullo statuto giuridico
del corpo nell’ordinamento romano. I contributi raccolti in questo tomo mirano a
offrire i primi elementi utili alla sua complessiva ricostruzione» (dalla Quarta di
copertina). – M. Padovan, Nascita e natura umana del corpo, p. 5 ss.; P. Ziliotto,
Stima del corpo e del danno al corpo dell’uomo libero, p. 59 ss.; M. Falcon, Il corpo
del debitore, p. 81 ss.; M. Padovan, Medicina e corpo tra privato e pubblico, p. 129
ss.; E. Francescon, Il corpo nella responsabilità nossale, p. 169 ss.; M.C. Passera, R.
Rubisse, Il rapporto tra pena e corpo, p. 217 ss.; F. Pulitanò, La morte ‘in anticipo’
dei condannati in attesa di esecuzione, p. 249 ss.; I. Cesarotto, Cadavere e sepoltura,
p. 277 ss.; V. Calzavara, Appartenenza del cadavere nel tardo-antico, p. 305 ss.; P.
Ziliotto, L’ingiuria al cadavere e il soggetto passivo dell’illecito, p. 339 ss.; R. Sce-
vola, Usi e abusi del corpo nella damnatio memoriae del principe, p. 383 ss.

Alessandro Cusmà Piccione, «Non licet tibi alienigenam accipere». Studio
sulla disparitas cultus tra i coniugi nella riflessione cristiana e nella le-
gislazione tardo antica, «Pubblicazioni della Facoltà di Giurispru-
denza della Università di Messina, 271» (Milano, Giuffrè, 2017) p.
xvi, 535. [€ 55,00].

Ampio e denso lavoro sul problema dei matrimoni misti religionis causa,
sulla disparitas cultus coniugale nelle leges imperiali e nella Roma pagana – Prae-
fatio; I. Prolegomena; II. Uno sguardo retrospettivo sui tempora non christiana;
III. Non licet tibi accipere alienigenam; IV. La disparitas cultus nelle leges imperiali.
– Indici delle fonti e degli Autori.

Chiara d’Aloja, L’idea di egalitarismo nella tarda repubblica romana, «Do-
cumenti e studi. Collana del Dipartimento di Scienze dell’antichità e
del tardo antico dell’Università di Bari Aldo Moro. Sezione storica,
56» (Bari, Edipuglia, 2013) p. 187. [€ 35,00].

Nell’ambito della dicotomia tra ordinamento gerarchico (impostazione pa-
triarcale della familia, clientela ecc.) e spinte egalitarie (forme di omologazione del
civis in quanto membro di un gruppo, della familia, gens, centuria, tribú, collegio
ecc.) l’a. si propone di «rilevare alcune connessioni tra gli aspetti fattuali della vita
politica (lotta tra fazioni, assetti istituzionali, dinamiche socio-economiche) e il pa-
trimonio valoriale romano, con particolare attenzione alla relazione tra dottrine fi-
losofiche, elaborazione ideologica, prassi politica e sentire sociale piú diffuso». –
Introduzione; I. Gradus dignitatis e difesa dei iura: valori, teoria, e prassi politica;
II. Leggi agrarie, ridistribuzione della ricchezza, e ordinamento della res publica;
Considerazioni conclusive. – Bibliografia. – Indice delle fonti.
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Antonella De Carlo, Il ceto equestre di Campania, Apulia et Calabria, Lu-
cania et Bruttii dalla tarda Repubblica al IV secolo I; II, «Vetera. Ri-
cerche di storia epigrafia e antichità, 19» (Roma, Edizioni Quasar di
Severino Tognon, 2015) p. 276; viii, 479. [€ 60,00 ogni volume].

Questo lavoro, frutto di un’ampia ricerca sull’equestris nobilitas nell’Italia
meridionale iniziata come tesi di dottorato sotto la guida di Camodeca, è costi-
tuito di due tomi, di cui il primo riguarda l’aspetto prosopografico con le schede
ordinate per regio (a partire dalla Campania) e per città (in ordine alfabetico) dei
numerosi equites tra la tarda repubblica e il basso impero. Il secondo tomo è teso
alla ricostruzione, sulla base di un’analisi critica dei dati offerti dalle iscrizioni e
dalle fonti letterarie, del ceto equestre delle città, delle regiones, delle parentele,
delle basi economiche. – Tomo I. Introduzione; bibliografia abbreviata. – Parte I.
Catalogo prosopografico. Regio I – Campania; regio II – Apulia et Campania; re-
gio III – Lucania et Bruttii. – Tomo II. Parte II. Analisi della documentazione: I.
Le famiglie equestri – ascesa e relazioni sociali; II. Le carriere equestri; III. Car-
riere municipali e rapporti con le città d’origine; IV. Proprietà fondiarie e attività
economiche non agricole. – Indici analitici. – Tavole.

Lucetta Desanti, La legge Aquilia. Tra verba legis e interpretazione giuri-
sprudenziale (Torino, Giappichelli, 2015) p. x, 216. [€ 20,00].

Il volume esamina la dibattuta questione del contenuto originario della di-
sciplina aquiliana, cogliendone l’evoluzione secondo alcune direttrici: il suo allar-
gamento a fattispecie estranee al dettato legislativo, il rapporto fra iniuria e culpa,
‘emersione della colpevolezza, la progressiva depenalizzazione dell’actio legis
Aquiliae e poi uno sconfinamento nelle fonti retoriche. – Introduzione; I. Il ple-
biscito aquiliano e il suo significato originario; II. Il progressivo allargamento
della tutela aquiliana; III. Iniuria e culpa; IV. Danno, risarcimento, pena; V. L’età
giustinianea; VI. Dalle fonti giuridiche alle esercitazioni retoriche. La declamatio
maior XIII dello pseudo-Quintiliano. – Appendice. Le api del povero (ps. Quint.
Decl. XIII).

Monica De Simone, Studi sulla patria potestas. Il filius familias ‘designatus
rei publicae civis’, «Dipartimento di Giurisprudenza. Università degli
Studi di Palermo, 12» (Torino, Giappichelli, 2017) p. 398. [€ 48,00].

In quest’ampio lavoro si affronta un tema poco esplorato in storiografia,
quello della ‘relazione valoriale’ tra pater familias e filius, capace di imprimere al
filius familias uno statuto specifico che rilevava sia nel campo del diritto privato
che in quello del diritto pubblico.

Diritti antichi. Percorsi e confronti I. Area Mediterranea 1. Oriente, a cura
di Pierangelo Buongiorno, Raffaele D’Alessio, Natale Rampazzo
(Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 2016) p. viii, 434. [€ 50,00].

Tre percorsi e confronti sulle società e sui diritti nel Mediterraneo, in parti-
colare mesopotamici, egizi, greci ed ebrei. – N. Rampazzo, Introduzione, p. vii s.;
Percorsi. I. C. Simonetti, Diritti mesopotamici, p. 3 ss.; II. C. Pelloso, Diritto egi-
zio (IV e II millennio a. C.), p. 113 ss.; III. S. Rocca, La Legge d’Israele, p. 185 ss.;
IV. L. Pepe, Il diritto in Grecia, p. 253 ss. – Confronti. 1. R. D’Alessio, Flussi nor-
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mativi nel Mediterraneo romano, p. 333 ss.; 2. P. Buongiorno, In fratrum filias co-
niugia. Fra diritti orientali e diritto romano, p. 361 ss.; 3. L. Parenti, Le usurae:
dalle civiltà ‘mediterranee’ antiche all’esperienza romana, p. 389 ss.; V. Giuffrè,
Postfazione, p. 427 ss.

Il diritto incontra la letteratura. Per il 791° anniversario dell’Università de-
gli Studi di Napoli Federico II, Napoli 5 giugno 2015, a cura di Stefa-
nia Torre, «Università degli Studi di Napoli Federico II. Diparti-
mento di Giurisprudenza. Pubblicazioni, 3» (Napoli, Edizioni Scien-
tifiche Italiane, 2017) p. xviii, 147. [€ 20,00].

Gaia di Trolio, Le leges regiae in Dionigi di Alicarnasso I. La monarchia la-
tino-sabina, «Pubblicazioni del Dipartimento di Scienze Giuridiche.
Università degli Studi di Roma ‘La Sapienza’, 120» (Napoli, Jovene,
2017) p. xvi, 308. [€ 30,00].

Esame dei testi dello storico cario Dionigi di Alicarnasso concernenti i fatti
di normazione ascritti ai re della monarchia latino-sabina. – Introduzione; I. Dio-
nigi: uno storico attendibile?; II. I fatti di normazione prima del regnum; III. Ro-
molo; IV. Numa Pompilio; V. Tullo Ostilio; VI. Anco Marcio. – Conclusioni. – Ta-
bella 1. – Tabella 2. – Indici degli autori e delle fonti.

Nunzia Donadio, ‘Documentum supplicii’ e ‘documentum criminis’. Il
corpo del reo tra precetto e sanzione nel mondo antico, «L’arte del di-
ritto, 34» (Napoli, Jovene, 2017) p. x, 297. [€ 32,00].

«L’autrice individua una serie di contesti e casi esemplari nei quali il corpo
del condannato si pone come veicolo di una duplice intenzione comunicativa (do-
cumentum supplicii e documentum criminis): un messaggio cioè che era al con-
tempo ‘dissuasivo-deterrente’ e ‘precettivo’, in particolare con la ricercata simme-
tria tra la modalità dell’esecuzione sul corpo e il contenuto dell’azione sanzionata»
(dal Risvolto di copertina a firma di L. Peppe). – I. ‘Mors rei’ e difesa dai ‘mali ho-
mines’; II. Esecuzioni capitali per atti ‘eversivi’ di equilibri di potere tra Roma e
città alleate; III. Il trattamento del colpevole nei supplizi capitali in altre società
antiche; IV. ‘Supplicia’ in campo e ‘corpus militis’; V. ‘Corpora inimicorum’ e re-
pressione del dissenso in età tiberiana; Considerazioni conclusive. – Indice delle
fonti e degli autori.

Fred K. Drogula, Commanders & Command in the Roman Republic and
Early Empire, «Studies in the History of Greece and Rome» (Chapel
Hill, The University of North Carolina Press, 2015) p. x, 422.

Acknowledgments; Introduction; 1. Concepts and Traditions of Military
Leadership in Early Rome (to 367 BC); 2. Fundamental Concepts of Authority in
Early Rome (to 367 BC); 3. The Concept of Provincia in Early Rome (to 367 BC);
4. The Development of the Classical Constitution (367 to 197 BC); 5. From Com-
mand to Governance; 6. The Late Republic (100 to 49 BC); 7. Augustan Manipu-
lation of Traditional Ideas of Provincial Governance. – Conclusion. – Biblio-
graphy. – Index.
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Domenico Dursi, Res communes omnium. Dalle necessità economiche alla
disciplina giuridica, «Pubblicazioni del Dipartimento di Scienze Giu-
ridiche. Università degli Studi di Roma ‘La Sapienza’, 113» (Napoli,
Jovene, 2017) p. xvi, 153. [€ 16,00].
L’obiettivo, ambizioso, dell’a. è quello di affrontare il controverso tema delle

res communes omnium in una prospettiva «almeno in parte difforme da quelle tra-
dizionali, provando anche ad inserirne le complesse tematiche nell’ambito del piú
generale (e travagliatissimo, come noto) problema delle diverse forme di apparte-
nenza» (dall’Introduzione, p. 2 s.). – Introduzione; I. Le res communes omnium
nella giurisprudenza tra Adriano e i Severi; II. Le res dell’elenco marcianeo; III.
Libertà di pesca e res communes omnium; IV. Le costruzioni sul mare e sul lido e
il problema dell’appartenenza; V. Ancora sulle costruzioni: il profilo della tutela;
Considerazioni conclusive ed una suggestione finale. – Indice delle fonti e degli
autori.

Emotion and Persuasion in Classical Antiquity, edited by Ed Sanders and
Matthew Johncock, «Ancient History» (Stuttgart, Franz Steiner,
2016) p. 321.
Si pubblicano gli Atti della conferenza annuale organizzata dal Centre for

Oratory and Rhetoric tenuta presso la Royal Halloway University of London. – E.
Sanders, Introduction, p. 13 ss. – Part I. Emotion in Classical Greek Oratory –
new directions: Ch. Carey, Bashing the establishment, p. 27 ss.; B. Griffith-Wil-
liams, Rational and emotional persuasion in Athenian inheritance cases, p. 41 ss.;
E. Sanders, Persuasion through emotions in Athenian deliberative oratory, p. 57 ss.;
G. Westwood, Nostalgia, politics and persuasion in Demosthenes’ Letters, p. 75 ss.
– Part II. Emotion and the formation of community identity: A. Chaniotis, Di-
splaying emotional community – the epigraphic evidence, p. 93 ss.; M. Fragoulaki,
Emotion, persuasion and kinship in Thucydides: The Plataian debate (3.52-68) and
the Melian Dialogue (5.85-113), p. 113 ss.; A. Eckert, ‘There is no one who does
not hate Sulla’: Emotion, persuasion and cultural trama, p. 133 ss.; L. Jackson,
Greater than logos? Kinaesthetic empathy and mass persuasion in the choruses of
Plato’s Laws, p. 147 ss. – Part III. Persuasive strategies in unequal power rela-
tionships: J. Winter, Instruction and example: emotions in Xenophon’s Hipparchi-
cus and Anabasis, p. 165 ss.; J. Knight, Anger as a mechanism for social control in
Imperial Rome, p. 183 ss.; J. Hagen, Emotions in Roman historiography: the rheto-
rical use of tears as a means of persuasion, p. 199 ss.; M. Johncock, ‘He was moved,
but …’: Failed appeals to the emotions in Ovid’s Metamorphoses, p. 213 ss. – Part
IV. Linguistic formulae and genre-specific persuasion: E. Dickey, Emotional lan-
guage and formulae of persuasion in Greek papyrus letters, p. 237 ss.; I. Salvo, Emo-
tions, persuasion and gender in Greek erotic curses, p. 263 ss.; F. Iurescia, Strategies
of persuasion in provoked quarrels in Plautus: a pragmatic perspective, p. 281 ss.; K.
Hammond, ‘It ain’t necessarily so’: reinterpreting some poems of Catullus from a di-
scursive psychological point of view, p. 295 ss. – General index.

L’évaluation de la recherche en droit. Enjeux et méthodes / Assessing re-
search in Law. Stakes and Methods, sous la direction de Thierry Tan-
querel et Alexandre Flückiger, «Penser le Droit» (Bruxelles, Bruy-
lant, 2015) p. viii, 488.
Uno dei primi tentativi di messa a punto specifico, su un tema tanto attuale
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e importante, dalla prospettiva dei giuristi; con interessanti profili di compara-
zione. – Avant-propos; Enjeux et méthodes de l’évaluation de la recherche en
droit: introduction. – Partie I. Enjeux; Partie II. Définitions et pratiques de la re-
cherche en droit; Partie III. Cadres et méthodes d’évaluation de la recherche en
droit; Partie IV. Procédures d’évaluation de la recherche juridique en Suisse, en
France, en Italie, en Autriche et aux Pays-Bas. – Liste des auteurs. – Table des
matières.

Iole Fargnoli, I piaceri della tavola in Roma antica. Tra alimentazione e di-
ritto (Torino, Giappichelli, 2016) p. 138. [€ 13,00].

«L’opera si propone di dare al lettore una visione d’insieme degli ambiti di
intersezione tra alimentazione e diritto presso i Romani e, al contempo, di rap-
presentare quanto gli alimenti dell’epoca, per certi versi cosí simili ai nostri, siano
parte imprescindibile della nostra storia e della nostra tradizione» (dalla Quarta di
copertina). – Premessa; I. I prodotti alimentari nell’editto dioclezianeo dei prezzi;
II. Nutrimento e diritto; III. «Alimentazione sana» e diritto; IV. Cibo nel diritto.
– Bibliografia. – Indice delle fonti.

Carla Fayer, Meretrix. La prostituzione femminile nell’antica Roma, «Pro-
blemi e ricerche di storia antica, 30» (Roma, «L’Erma» di Bret-
schneider, 2013) p. 813. [€ 236,00].

Ampia ricerca sulla pratica di ‘guadagnare con il corpo’ e sugli aspetti della
prostituzione femminile nell’antichità «dall’etéra greca delle commedie di Plauto
e di Terenzio alla meretrix della Subura, il quartiere piú malfamato di Roma, dalle
eleganti case di piacere greche ai maleodoranti lupanari romani» (dall’Introdu-
zione, p. 15). – Introduzione; I. Tolleranza del meretricio; II. La meretrix in Plauto
e Terenzio; III. Il leno e la lena in Plauto e Terenzio; IV. Denominazioni di mere-
trici; V. Abbigliamento e maquillage; VI. Luoghi di attività meretricia; VII. La
legge e il meretricio. – Bibliografia. – Elenco delle fonti. – Indice degli argomenti.

Jean-Louis Ferrary, Dall’ordine repubblicano ai poteri di Augusto. Aspetti
della legislazione romana, a cura di Emanuele Stolfi, con una Intro-
duzione di Aldo Schiavone, «Fra Oriente e Occidente, 4» (Roma,
L’Erma di Bretschneider, 2016) p. 164.

Cfr. l’a proposito di O. Licandro supra p. 39 ss.

Giordano Ferri, La formulazione della ‘editio libelli’ e la ‘vocatio in ius’ nei
secoli XIII-XIV, «Pubblicazioni del Dipartimento di Scienze Giuridi-
che. Università degli Studi di Roma ‘La Sapienza’, 114» (Napoli, Jo-
vene, 2017) p. xx, 281. [€ 28,00].

L’analisi delle metodiche dei giuristi teorici e pratici sui problemi derivanti
dalle modalità di attuazione degli acta preparatoria iudicii ed in particolar modo
dell’editio libelli e della vocatio in ius costituiscono il campo d’indagine di questo
lavoro. – I. Gli acta praeparatoria iudicii nella prima scienza giuridica del basso me-
dioevo; II. L’editio libelli e la vocatio in ius; III. Le posizioni dei canonisti sulle for-
malità dell’introduzione al giudizio; IV. L’introduzione del giudizio nella disciplina
statutaria. – Fonti dottrinali, fonti statutarie. – Bibliografia. – Indice dei nomi.
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Giorgio Ferri, Tutela urbis. Il significato e la concezione della divinità tute-
lare cittadina nella religione romana, «Potsdamer Altertumswissen-
schaftliche Beiträge, 32» (Stuttgart, Franz Steiner, 2010) p. 266.

Indagine sul rito evocatorio e sull’importanza per i Romani delle divinità tu-
telari. – 1. Introduzione; Parte I. Evocatio deorum: 2. Evocatio romana; 3. Giu-
none; 4. Giunone regina; 5. Giunone celeste; 6. Giunone curite; 7. Minerva capta;
8. Voltumna-Vortumno; 9. La divinità tutelare di Isaura Vetus; 10. Riflessioni con-
clusive. – Parte II. La divinità tutelare cittadina nella religione romana: 11. Il ge-
nius e la formula sive deus sive dea; 12. La divinità tutelare segreta di Roma; 13. Il
vincolo tra Roma e i propri dèi; 14. Il segreto; 15. Un mistero «romano».

Harriet I. Flower, Roman Republics, «Classics. Ancient History» (Prince-
ton-Oxford, Princeton University Press, 2010) p. x, 204.

In antitesi con la storiografia dominante, Harriet ritiene che non ci sia stata
una continuità nella storia istituzionale della repubblica romana. – Preface; I.
Framework; II. Change; III. Aftermath. – Appendix. – Bibliography. – Index.

Marina Frunzio, ‘Res furtivae’. Contributo allo studio della circolazione de-
gli oggetti furtivi in diritto romano, «Collana del Dipartimento di
Giurisprudenza. Università degli Studi di Urbino, 2» (Torino, Giap-
pichelli, 2017) p. iv, 260. [€ 32,00].

Nella Premessa l’a. illustra il lavoro che «si articola … secondo tre direttive,
corrispondenti ad altrettanti capitoli (I, II e III), dedicati, rispettivamente, alla ri-
costruzione, per quanto possibile, del divieto di usucapione previsto nella lex Ati-
nia e al suo rapporto con la piú antica regolamentazione, allo studio del signifi-
cato della reversio in potestà, e, infine, alle regole apprestate per i prodotti delle
res furtivae» movendo dalla lex Atinia de rebus subreptis del II secolo a.C. e dal di-
vieto di usucapione delle cose oggetto di furto, distinguendole dai loro prodotti.
Propone, inoltre, un confronto con la regolamentazione delle cose oggetto di
furto nel diritto positivo, a partire dall’art. 1153 del cod. civ. italiano, dalle norme
del BGB e dalla giurisprudenza sul tema.

Il diritto di Roma antica, come detto, è oggetto, invece, dei tre capitoli nei
quali si articola il volume. I temi in essi trattati sono sviluppati in modo omoge-
neo e con attento rinvio alla storiografia. Il primo dei capitoli, «L’aeterna auctori-
tas. Rapporto tra la lex Atinia e le XII Tavole» (p. 15 ss.), mira a delineare il pro-
cesso di elaborazione della disciplina delle res furtivae, dalle XII Tavole in poi,
movendo dal divieto di usucapibilità di detti beni, sino alle modifiche introdotte
allo stesso nel corso dei secoli – in base alle nuove esigenze commerciali e alla im-
portanza sempre piú riconosciuta alla bona fides – e alla legge Atinia, con la sua
«‘sterzata’ … in senso conservatore» (p. 197). Il secondo capitolo, «La reversio in
potestà» (p. 95 ss.), analizza l’istituto, presentato come «un sistema che, armoniz-
zandosi con il divieto assoluto, rispondesse tuttavia alle nuove esigenze dei traffici
commerciali» (p. 198), e – segnatamente – i casi di reversio ad dominum, al pos-
sessor bonae fidei, nella lex Atinia (se si possa parlare di reversio in potestà al de-
rubato o solo al proprietario), di ‘furtum rei suae’, in cui ricorre la locuzione ‘res
(o rem) abesse’ o ‘res abest’. Queste sarebbero le fattispecie che rendevano possi-
bile l’usucapibilità dei beni sottratti, annullando il divieto esistente e favorendo
l’economia. L’ultimo capitolo, infine, dedicato specificamente ai «Prodotti delle
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res furtivae» (p. 157 ss.), dopo una ampia ed esauriente indicazione dello stato
della questione – che distingue tra «nati dall’uomo … frutti e altri prodotti» –,
passa ad approfondire il regime dei partus ancillae furtivae e, successivamente,
quello dei frutti. L’a., infatti, movendo dalla «difficoltà di applicazione … della lex
Atinia ai prodotti delle cose rubate» e dalla necessità di considerare, ai fini del-
l’applicazione, il prodotto «come tutt’uno rispetto alla cosa principale», procede
all’individuazione di ciò che è considerato frutto rispetto a ciò che non lo è. Dopo
le «Conclusioni», chiudono il volume utili strumenti per lo studioso quali i riferi-
menti bibliografici escerpiti dall’ampio apparato di note (un po’ ‘vecchio stampo’
nella sua elencazione della numerosa letteratura, non solo romanistica), l’indice
degli autori e l’indice delle fonti. [VALERIA DI NISIO]

Lorenzo Gagliardi, Studi sulla legittimazione alla querela inofficiosi testa-
menti in diritto romano e bizantino, «Università degli Studi di Milano.
Facoltà di Giurisprudenza. Pubblicazioni del Dipartimento di Diritto
Privato e Storia del Diritto. Sezione di Diritto Romano e Diritti del-
l’Antichità, 54» (Milano, Giuffrè, 2017) p. xvi, 247. [€ 25,00].

Nel volume, in quattro capitoli, si affrontano alcuni aspetti inerenti la legitti-
mazione attiva e passiva nei processi di querela inofficiosi testamenti attraverso un
riesame delle fonti che contempla l’attenta analisi dei Basilica con gli scholia. – I. La
querela inofficiosi testamenti, la legittimazione dei soggetti e la rescissione dei te-
stamenti; II. La querela inofficiosi testamenti intentata con successo da un soggetto
non legittimato all’azione; III. La querela inofficiosi testamenti e il ius adcrescendi
tra coeredi necessari di pari grado; IV. Esegesi di una lex animata: la lex mater
Paul. 2 Quaest. D. 5.2.19; Riflessioni conclusive. – Bibliografia. – Indice delle fonti.

Francesca Galgano, Attività normative e resistenze della pratica nel-
l’Oriente provinciale romano. Successioni ereditarie e rapporti fami-
liari in una lettura del manoscritto Londinese del cd. Liber Syro-roma-
nus, «Mores maiorum. Storie e filosofie dei diritti, 1» (Napoli, Edi-
toriale Scientifica, 2017) p. 197. [€ 14,00].

In iure cessio hereditatis, rapporti familiari, sono alcuni aspetti esaminati del
Liber Syro-romanus. – Note introduttive; I. Successioni ereditarie: In iure cessio
hereditatis; II. Rapporti familiari: Diritti della donna; Dote; Matrimonio, concubi-
nato, unioni di fatto; III. Nuove ipotesi di lettura. – Indici di  Fonti e Autori.

Luigi Garofalo, Figure e tutele contrattuali fra diritto romano e contempo-
raneità giuridica, «Colección ciencia y pensamiento jurídico, 20»
(Santiago de Compostela, Andavira Editora, 2015) p. 319. [€ 22,00].

Sette saggi, redatti e ‘sparsamente pubblicati’, nel corso degli ultimi anni su
temi che attengono all’area del contratto. – Premessa; I. Principi e ordinamento ro-
mano: una riflessione sulle orme di Fritz Schulz (2014), p. 13 ss.; II. Diritti greci e
scienza giuridica romana (2008), p. 31 ss.; III. Contratto, obbligazione e conven-
zione in Sesto Pedio (2006), p. 53 ss.; IV. Gratuità e responsabilità contrattuale
(2011, 2012), p. 103 ss.; V. L’arbitraggio sul prezzo (2013), p. 205 ss.; VI. Le azioni
edilizie tra ordinamento romano e codificazioni latinoamericane (2002), p. 231 ss.;
VII. Sull’eccezione di dolo generale (2011), p. 255 ss.
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Luigi Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Nuovi
saggi, «Il giurista europeo. Percorsi formativi, 15» (Torino, Giappi-
chelli, 2015) p. x, 247. [€ 25,00].

I lavori raccolti mirano a mostrare l’importanza dello studio del pensiero
giuridico romano nella formazione del giurista d’oggi. – Premessa, p. ix; I. Principi
e ordinamento romano: una riflessione sulle orme di Fritz Schulz (2014), p. 1 ss.; II.
Homo liber e homo sacer: due archetipi dell’appartenenza (2010), p. 15 ss.; III.
L’humanitas tra diritto romano e totalitarismo hitleriano (2015), p. 39 ss.; IV. Sul-
l’eccezione di dolo generale (2011), p. 67 ss.; V. L’arbitraggio sul prezzo (2013), p.
117 ss.; VI. Diritto romano e scienza del diritto (2008), p. 137 ss.; VII. Roma e i
suoi giuristi nel pensiero di Nicolás Gómez Dávila (2015), p. 201 ss.; VIII. Tradi-
zione e misura umana del diritto: considerazioni sulla figura del giurista a partire da
Giuseppe Grosso, p. 233 ss.

Luigi Garofalo, Francisco Cuena Boy, Derecho e historia en la antropología
de Nicolás Gómez Dávila (Pamplona, Arazandi, 2016) p. 215.
[€ 38,00].

Quattro saggi, di cui due inediti, sulle idee di Nicolás Gómez Dávila (1913-
1994) sul diritto e sulla sua dimensione storica. – L. Garofalo, Lo jurídico en el
universo especulativo de Nicolás Gómez Dávila, p. 13 ss.; F. Cuena Boy, Nicolás
Gómez Dávila, la historia, el derecho, p. 121 ss.; F. Cuena Boy, Inventario de cosas
relativas a Roma en los escritos de Nicolás Gómez Dávila y breve exposición de al-
gunas de ellas, p. 153 ss.; F. Cuena Boy, Agentes del absolutismo: los juristas según
Nicolás Gómez Dávila, p. 183 ss. – F. Cuena Boy, Bibliografía sobre Nicolás Gómez
Dávila, p. 205 ss.

Stefano Giglio, Aspetti della procedura penale nel tardo impero romano
(Torino, Giappichelli, 2017) p. viii, 212. [€ 27,00].

Sul sistema processuale penale del tardo impero, con particolare attenzione
al problema dell’iniziativa nella cognitio criminale da Costantino a Giustiniano. –
Introduzione; 1. L’iniziativa del privato nella cognitio criminale tardoimperiale; 2.
L’iniziativa dell’ufficiale di polizia nella cognitio criminale tardoimperiale; 3. Fonti
non ‘ufficiali’ sull’iniziativa nella cognitio criminale tardoimperiale; 4. Il ruolo del
giudicante nella cognitio criminale tardoimperiale. – Considerazioni conclusive. –
Appendice. – Bibliografia. – Indice delle fonti.

Giornate in ricordo di Alberto Burdese. Venezia, 29-30 Aprile 2016. Atti, a
cura di Luigi Garofalo, Paola Lambrini, «L’arte del diritto, 36» (Na-
poli, Jovene, 2017) p. x, 252. [€ 27,00].

Omaggio tematico a un protagonista della romanistica europea del recente
passato. – Presentazione, p. vii ss. – S. Schipani, La personalità scientifica di Alberto
Burdese, p. 1 ss.; L. Peppe, Il diritto pubblico nelle ‘Letture romanistiche’ di Alberto
Burdese, p. 21 ss.; C. Masi Doria, Alberto Burdese e il Manuale di diritto pubblico
romano, p. 45 ss.; P. Cerami, La ‘iuris publici interpretatio’ nel pensiero di Alberto
Burdese, p. 61 ss.; A. Palma, Legge e giudice, norma e regola, p. 93 ss.; S. Puliatti,
Alberto Burdese e le fonti del postclassico, p. 115 ss.; A. Saccoccio, Le voci enciclo-
pediche e le opere tradotte di Alberto Burdese, p. 129 ss.; G. Falcone, ‘Beneficia’ im-
periali e ‘logica del sistema’. Spunti di metodo tra le righe di Alberto Burdese, p. 161
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ss.; B. Santalucia, ‘Consilium semenstre’. Alberto Burdese e la costituzione augustea,
p. 183 ss.; G. Nicosia, Qualche ricordo personale, p. 201 ss.; G. Luchetti, Il giudice
civile nel processo civile romano. Omaggio ad Alberto Burdese, p. 205 ss.; S. Di
Salvo, ‘Res iudicata’, p. 213 ss.; L. Solidoro, Il corpo in Roma antica, p. 221 ss.

Il governo del territorio nell’esperienza storico-giuridica, a cura di Paolo
Ferretti, Mario Fiorentini, Davide Rossi (Trieste, Edizioni Università
di Trieste, 2017) p. 209. [€ 16,00].

L’esplorazione delle interazioni sviluppatesi nel mondo antico con l’ambiente
è orientata, nei contributi che compongono il volume, sui problemi delle strutture
agrarie, dell’organizzazione territoriale e dello sfruttamento della terra, sui rapporti
di vicinato, sulla gestione dei beni collettivi, sui rapporti tra risorse naturali e sa-
crali. – A. Dani, La lettura giurisprudenziale dei ‘beni comuni’ in una decisione della
Rota fiorentina del 1742, p. 15 ss.; R. De Castro-Camero, La cautio damni infecti y
otros recuorsos relacionados con la retirada de escombros, p. 37 ss.; L. Maganzani,
Per una revisione del concetto di ‘colonizzazione fittizia’ in Transpadana: nuovi dati
da Verona, p. 57 ss.; C. Masi Doria, Acque e templi nell’Urbe: uso e riti. Il caso della
Vestale Tuccia, p. 87 ss.; N. Sarti, Dimensione urbana e territorio rustico nello spec-
chio degli atti emulativi. Una prospettiva storica, p. 123 ss. – Tavola Rotonda. Beni
comuni e gestione dei servizi tra pubblico e privato: M. Barberis, Benicomuni: l’e-
resia e l’abracadabra, p. 163 ss.; R. Ferrante, Per una storia giuridica dei beni co-
muni, p. 173 ss.; M. Fiorentini, Note a margine alla Tavola Rotonda su ‘Beni comuni
e gestione dei servizi tra pubblico e privato’, p. 189 ss.; P. Giangaspero, I beni co-
muni come base per un nuovo ordine costituzionale?, p. 197 ss.

Alessio Guasco, Gli atti introduttivi del processo civile nelle cognitiones ex-
tra ordinem, «Pubblicazioni della Facoltà di Giurisprudenza, Univer-
sità degli Studi ‘Giustino Fortunato’ – Telematica» (Torino, Giappi-
chelli, 2017) p. xiv, 280.

Il lavoro ha ad oggetto la ricostruzione delle formalità introduttive del pro-
cesso civile di primo grado nelle cognitiones extra ordinem. L’a. muove dall’analisi
del ricorso introduttivo della cognitio principis per poi prospettare una pluralità di
modelli di atti introduttivi nelle cognitiones urbane e provinciali dell’età del prin-
cipato, con particolare attenzione alle fonti papiracee per le province di Arabia e
Coele Syria (P.Yadin, P.Euphr.). – Premessa; I. La fase introduttiva del giudizio ci-
vile davanti al principe; II. L’introduzione del giudizio nelle cognitiones extra ordi-
nem urbane; III. L’introduzione del giudizio civile nella prassi provinciale dell’età
del principato; IV. La litis denuntiatio costantiniana; V. Le formalità introduttive
nel V secolo tra prassi e legislazione imperiale; VI. Le formalità introduttive del
processo civile nella sistematica giustinianea. – Indici degli autori e delle fonti.

Jan Dirk Harke, Argumenta Pomponiana, «Schriften zur Rechtsgeschi-
chte, 166» (Berlin, Duncker & Humblot, 2014) p. 181.

L’a. estende a Pomponio le sue ricerche sulle tecniche di motivazione dei
giuristi, già condotte con riferimento a Celso e Giuliano, evidenziando in Pompo-
nio la qualità di pioniere nella tradizione della letteratura di commento. – Einlei-
tung: Anlass und Gang der Untersuchung; A. Systemimmanente Rechtsfindung;
B. Bewertung von Parteiinteressen; Ergebnis. – Quellenverzeichnis. – Sachver-
zeichnis.
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Wolfgang Havener, Imperator Augustus. Die diskursive Konstituierung der
militärischen persona des ersten römischen princeps, «Studies in An-
cient Monarchies, 4» (Stuttgart, Franz Steiner, 2016) p. 424.

Sul ruolo militare di Ottaviano/Augusto nella costituzione del principato,
frutto – secondo l’a. – di un decennale lavoro di negoziazione con l’élite senato-
ria, spogliata di una centrale risorsa nella lotta per onori, cariche, prestigio. – I.
Einleitung; II. Schweres Erbe – Der Feldherr Caesar als Herausforderung für Au-
gustus; III. Feldherr, Führer, Kriegsbeender – Die Rolle Octavians während des
Zweiten Triumvirats und im Krieg gegen Antonius; IV. Augustus und Octavian –
Der Umgang des princeps mit seinem Weg zur Macht; V. Parta victoriis pax – Zur
Entstehung eines „Grundbegriffs“ augusteischer Herrschaftssemantik; VI. Sieger
ohne Krieg – Die Präsentation des „Parthersiegs“; VII. Triumphator perpetuus –
Augusteische Triumphpolitik; VIII. Die militärische persona des ersten princeps –
Fazit und Ausblick; IX. Bibliographie. – Namenregister. – Begriffe, Orte, Sachen.
– Quellenregister.

Arndt Christoph Hendel, Marcelli ratio. Die Argumentationsweise des
hochklassischen Juristen Ulpius Marcellus, «Schriften zur Rechts-
geschichte, 171» (Berlin, Duncker & Humblot, 2015) p. 266.

Al di là degli scarni dati biografici, lo studio delle proprietà retoriche e me-
todologiche nel discorso dei singoli giuristi classici rappresenta una possibilità di
approfondimento che si spinge oltre i meri aspetti contenutistici dei frammenti giu-
risprudenziali pervenutici. Con una monografia che si inserisce già sulla linea delle
Rationes decidendi di Franz Horak e in continuità ideale con i piú recenti lavori di
Jan Dirk Harke dedicati a Giuvenzio Celso e Salvio Giuliano, l’a. concentra la sua
attenzione sul metodo argomentativo di Ulpio Marcello, con riferimento al pro-
cesso motivazionale della presa di posizione su questioni giuridiche: la riflessione
parte – per poi trascenderli – dalla considerazione di alcuni indicatori lessicali e
giunge, come ‘Nebenwirkung’, a gettare una nuova luce su istituti già studiati, in
quanto oggetto di singoli passi. – A. Einleitung: I. Gegenstand und Intention der
Untersuchung; II. Auswahl der Textstellen; III. Arten von Entscheidungsbegrün-
dungen – B. Argumentation im Rahmen der Rechtsordnung: I. Unvermittelte
Rechtsfindung; II. Rechtsfindung mittels Auslegung – C. Rechtsfindung außerhalb
der Rechtsordnung: I. Interessenabwägung im Einzelfall; II. Überindividuelle Wer-
tungen – D. Ergebnisse: I. Statistischer Überblick; II. Vergleichende Auswertung
der Zahlen; III. Vermutung der Kürzung von Begründungen; IV. Liber singularis
responsorum; V. Notae ad Iuliani digesta. – Literaturverzeichnis. – Verzeichnis der
Hauptquellen. – Sachverzeichnis. [FRANCESCO VERRICO]

George W. Houston, Inside Roman Libraries. Book Collections and Their
Management in Antiquity (Chapel Hill, University of North Carolina
Press, 2014) p. 327.

Attraverso una precisa e attenta analisi dei contenuti di una decina di bi-
blioteche, l’a. mostra come sono stati acquisiti e organizzati i manoscritti, soffer-
mandosi anche sulla personalità e sugli interessi dei proprietari delle collezioni. –
Introduction; 1. Assembling a Collection; 2. List of Books Preserved on Papyrus,
p. 39 ss.; 3. The Villa of the Papyri at Herculaneum, p. 87 ss.; 4. The Book Col-
lections of Oxyrhyncus, p. 130 ss.; 5. Spaces, Storage, Equipment, and Art, p. 180
ss.; 6. Personnel and Their Activities, p. 217 ss.; Conclusion. – Appendix 1. Lists



[23] 907LIBRORUM INDEX

of Books on Papyrus: Greek Texts, English Translations, and Commentary; Ap-
pendix 2. Checklist of Books in the Collection of the Villa of the Papyri; Appendix
3. Catalog of Manuscripts in the Breccia + GH3 Find. – Bibliography; Index of
Ancient Sources; General Index.

Luigi Labruna, Giuristi storici e altri profili, a cura di Angelina Troiano.
Prefazione di Alessandro Corbino (Napoli, Edizioni Scientifiche Ita-
liane, 2017) p. xviii, 372. [€ 45,00].

«In pagine limpide, brillanti, non prive di ironia, rivivono figure mitiche di
maestri che sapevano coniugare scienza e profondo senso civico e si affidano al
lettore riflessioni pacate e coinvolgenti su giuristi, storici e questioni cruciali mai
slegate da etica e attualità, come quelle relative all’odierna ‘giustizia compro-
messa’» (dalla Quarta di copertina). – A. Corbino, Prefazione. Il sapere che nasce
dal vivere la realtà, p. xi ss. – Romanisti napoletani: la stagione dei maestri: Per
«una società retta dal diritto». De Martino ai colleghi (2016), p. 3 ss.; Antonio Gua-
rino nel ricordo (2015), p. 9 ss.; Una lettera inedita di Arangio-Ruiz (2014), p. 37
ss. – Quando c’erano le Facoltà: figure di giuristi: Del saper leggere il tempo sto-
rico. Luigi Amirante (2016), p. 65 ss.; Le asperità della vita. Generoso Melillo
(2015), p. 69 ss.; Graziani, l’esegeta impareggiabile (2015), p. 73 s.; Gustavo Mi-
nervini. L’uomo, il giurista, il politico (2015), p. 75 ss.; Grande internazionalista,
fraterno amico. Benedetto Conforti (2016), p. 79 ss.; Abbamonte, un «sapiente» del
diritto (2016), p. 83 ss.; La cacciata dei professori ebrei dalle Università. Il caso Re-
nato Treves, p. 87 ss. – Giudici, giudizi e avvocati: Il Guardasigilli e la giustizia «in-
credibile» (2015), p. 93 ss.; Il napoletano che fulminò il «Porcellum» (2014), p. 97
ss.; Una buona giornata per la magistratura, p. 101 ss.; Brutti tempi per le Corti co-
stituzionali (2015), p. 103 ss.; Il conflitto giuridico-politico tra Presidenti della Re-
pubblica e Csm. Da Saragat a Napolitano (2017), p. 107 ss.; Etica e tradizione del-
l’avvocatura. Massimo di Lauro (2016), p. 113 ss.; Fare il mestiere della propria pas-
sione. Antonio Buonajuto, p. 123 ss.; Napoli e la giustizia (2016), p. 127 ss. – Tra
letteratura, cronaca e memoria: Eduardo, il «diritto sentimentale» e la legge, p. 135
ss.; Bernardino Osio da Costantinopoli. Sulla Grande guerra, p. 139 ss.; Antonio
Ghirelli. La «beatissima infelicità» (2014), p. 149 ss.; Una vita in salita. Carlo Cili-
berto (2014), p. 153 ss.; Le «Cronache» di Monsignor Maiese (2017), p. 157 ss.; Il
maresciallo Caricò e altre storie, p. 175 ss. – Metodo storico e questioni giuridiche:
Le regole del diritto a Napoli (2014), p. 191 ss.; A Laurens Winkel. «Necopinati
doni laetissima oblatio» (2015), p. 195 ss.; L’età delle pietre. Dai magistrati romani
a D’Alema (2016), p. 203 ss.; «Arrivato al diritto romano da lontano». Filippo
Gallo (2016), p. 219 ss.; La «quasiadfinitas» di Kupiszewski (2015), p. 251 ss.; Iża
Bieżuńska-Mal/owist, «Index» e la «Biblioteca di storia antica» (2016), p. 273 ss.;
«Moderatio rei publicae». L’idea di Mario Pani (2017), p. 295 ss.; Carla Masi sulle
prassi della costituzione romana (2015), p. 311 ss.; Una lettura lupiense delle «Di-
vagazioni» di Giuffrè (2016), p. 317 ss.; I giovani romanisti e il «Premio Boulvert»
(2016), p. 325 ss.; «Non so come andrà a finire …». Discorrendo di una generazione
(2015), p. 335 ss. – Nota. – Concordanze. – Indice dei nomi.

Luigi Labruna, Vim fieri veto. Alle radici di una ideologia. Con una nota di
lettura di Luigi Capogrossi Colognesi, «Antiqua, 107» (Napoli, Jo-
vene, 2017) p. xlii, 319.

In occasione dell’ottantesimo genetliaco del prof. Luigi Labruna i suoi al-
lievi hanno ripubblicato nella prestigiosa collana «Antiqua» edita dalla Jovene il
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libro apparso nel 1971 Vim fieri veto. Alle radici di una ideologia (Napoli, Jovene).
L’opera forse piú significativa nel percorso scientifico di Labruna è arricchita in
questa edizione di una importante nota di lettura di Luigi Capogrossi Colognesi,
che immerge il lettore nel clima fervido della romanistica degli anni Settanta.

Le legalità e le crisi della legalità, a cura di Claudia Storti, «Società Italiana
di Storia del diritto» (Torino, Giappichelli, 2016) p. xxx, 246.
[€ 28,00].
Volume aperto da un saggio di C. Storti, Il contributo degli storici del diritto

(e non solo) alla riflessione su ‘Le legalità e le crisi della legalità’, p. xiii ss., che
funge da mappa introduttiva a tematiche e questioni circa la polisemia della lega-
lità, affrontate in questo volume di Atti del convegno tenuto a Genova nel no-
vembre 2014. Quattro, poi, i contributi romanistici ed altrettanti di storici del di-
ritto medievale e moderno. In dettaglio: P. Giunti, Il mare del diritto. Legalità e fa-
miglia in Roma antica, p. 1 ss.; V. Marotta, Legalità repubblicana e investitura
imperiale nell’Historia Augusta, p. 21 ss.; F. Arcaria, Da Ottaviano ad Augusto: re-
pressione del dissenso e crisi della legalità nel passaggio dalla Repubblica al Princi-
pato, p. 63 ss.; C. Lanza, ‘Crisi della legalità’. Esperienza contemporanea. Exempla
romani, p. 99 ss.; M. Meccarelli, Pensare la legge nel tempo dell’autonomia del di-
ritto. Esperienze medievali e moderne, p. 127 ss.; P. Alvazzi del Frate, Legalità e ri-
voluzione nel Settecento razionalista, p. 159 ss.; B. Sordi, Legge e amministrazione:
incontri e scontri, p. 171 ss.; L. Lacchè, «Alzate l’architrave, carpentieri». I livelli
della legalità penale e le ‘crisi’ tra Otto e Novecento, p. 183 ss. Chiude il filosofo
del diritto M. Barberis, Un’altra legalità esiste. Breve storia del precedente giudi-
ziale, p. 207 ss. Infine, un indice dei nomi. Uno sguardo storico complessivo –
seppure per exempla – viene dunque rivolto alle fasi critiche attraversate dal
mondo del diritto sotto l’aspetto della sua fonte primaria, la legge, sin dalla «ten-
denza ad una ‘giuridicizzazione’ legislativa che ‘istituzionalizzi’, garantendone l’ef-
fettività, lo spazio di autonomia» qual era il caso della lex Canuleia de conubio pa-
trum et plebis nel 445 a.C., secondo Patrizia Giunti (p. 17), la quale rievoca la sug-
gestiva metafora dovuta a Jemolo sulla famiglia come un’isola di autonomia
sociale che ‘il mare del diritto può lambire soltanto’. La studiosa fiorentina scorge,
infatti, nella famiglia il vero «emblema dei limiti della legalità statuale» (p. 4),
traendo i risultati da un’analisi dell’invettiva di Tac. ann. 3.25-28 (p. 6 ss.) avverso
i delatori, con la celebre riflessione conclusiva – emblematica della crisi di legalità
tardorepubblicana (Tac. ann. 3.27.3) «… et corruptissima re publica plurimae le-
ges». Ma appare sintomatico che il vero banco di prova per la ‘legalità’ romana
sembri essere il passaggio nella storia costituzionale al principato di Augusto, la
cui forma di governo ancora resta indecifrabile e a tratti misteriosa per il ‘diritto
pubblico’ che si vuole ricostruire anche a proposito dell’esperienza giuridica ro-
mana. Nel problema dell’avvento del principato augusteo non è casuale che s’ad-
dentrino pure tutti gli altri relatori romanisti, di volta in volta a proposito della
mommseniana ‘rivoluzione giuridicamente permanente’ della ‘posizione impera-
toria’ (Marotta, p. 36 ss., ora in Id., Esercizio e trasmissione del potere imperiale
(secoli I-IV d.C.). Studi di diritto pubblico romano [Torino 2016] 193 ss.); in riferi-
mento agli episodi di Quinto Gallio, Salvidieno Rufo e spec. Cornelio Gallo, che
dal 43 a.C. videro Ottaviano districarsi tra oppositori e cognitio senatoria (Arca-
ria, p. 65 ss.); sugli scarsi margini di ‘ingegneria istituzionale’ a disposizione di Au-
gusto (Lanza, p. 124 ss.). Ma – affermò Ronald Syme, come ricordava T. Spa-
gnuolo Vigorita, La giurisdizione fiscale tra Augusto e Adriano (1999), ora in Id.,
Imperium mixtum. Scritti scelti di diritto romano (Napoli 2013) 308 – «the Princi-
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pate baffles definition» e forse si fa scherno pure delle qualifiche di crisi o meno
della legalità repubblicana. [FELICE MERCOGLIANO]

Lex rivi Hiberiensis. Diritto e tecnica in una comunità di irrigazione della
Spagna romana. Giornate di studio in ricordo di Giorgio Luraschi. Mi-
lano 2-3 luglio 2012, a cura di Lauretta Maganzani e Chiara Buzzac-
chi, «Università Cattolica del Sacro Cuore – Milano. Istituto giuri-
dico. Atti di Convegni, 2» (Napoli, Jovene, 2014) p. 223. [€ 22,00].

E. Hermon, La lex rivi Hiberiensis e la gestione integrata dell’acqua (Gire)
nella Spagna romana, p. 1 ss.; L.G. Lagóstena Barrios, Captación y apropiación del
agua para la ciudad. Del paradigma de Roma al caso provincial de la Hispania Ulte-
rior Baetica, p. 33 ss.; F. Beltrán Lloris, La lex rivi Hiberiensis nel suo contesto: i
pagi e l’organizzazione dell’irrigazione in Caesar Augusta, p. 55 ss.; L. Capogrossi
Colognesi, La lex rivi Hiberiensis e gli schemi della servitú d’acqua in diritto ro-
mano, p. 75 ss.; C. Buzzacchi, La lex rivi Hiberiensis: domande allo storico del pro-
cesso romano, p. 93 ss.; J. Platschek, Iusiurandum und vadimonium in der lex rivi
Hiberiensis, p. 121 ss.; A. Torrent, ¿Estaban previstas acciones populares en la «lex
rivi hiberiensis»?, p. 145 ss.; L. Maganzani, La formula con intentio incerta della
lex rivi Hiberiensis (§ 15 III. 39-43), p. 181 ss. – Elenco degli autori.

Francesco Lucrezi, Il deposito in diritto ebraico e romano. Studio sulla
‘Collatio’, VIII (Torino, Giappichelli, 2017) p. viii, 93. [€ 12,00].

Continua l’indagine dell’a. sulla tarda operetta comparatistica. – Premessa;
I. Il diritto solidale; II. Lex Dei; III. De deposito; IV. Et iurabit; V. Mens legis. S.
Rocca, Appendice: La Collatio e il futuro di Roma. – Nota bibliografica essenziale.

Lauretta Maganzani, L’arte racconta il diritto e la storia di Roma (Ospeda-
letto-Pisa, Pacini Editore, 2016) p. 423. [€ 33,00].

L’evoluzione storico-giuridica di Roma antica viene presentata attraverso il
variegato itinerario artistico dei ‘pittori di storia’ che, dal Medioevo ai giorni nostri
«hanno rivisto la storia di Roma con i loro occhi, cristallizzandone episodi signifi-
cativi e proponendoli cosí alle generazioni future» (dall’Introduzione, p. 13). –
Elenco delle immagini, p. 5 ss.; Introduzione, p. 13 ss.; Per una rassegna pittorica
di Storia giuridica romana. Note di lettura, p. 17 ss.; Rassegna pittorica, p. 41 ss.

Gianpiero Mancinetti, L’emersione dei doveri «accessori» nella ‘locatio con-
ductio’, «Università degli Studi di Roma ‘Tor Vergata’. Collana delle
Pubblicazioni della Facoltà di Giurisprudenza. Dipartimento di Di-
ritto Privato e di Diritto Pubblico. Terza serie, 1» (Milano, Wolters
Kluwer Cedam, 2017) p. xii, 448. [€ 46,00].

Sulla vicenda formativa dei ‘doveri accessori’ nella locatio conductio attra-
verso lo studio dei formulari contrattuali riportati da Catone e dai giuristi della
scuola serviana, e poi da Labeone e dai giuristi di età classica. – 1. La struttura del
contratto e la dottrina civilistica sui doveri accessori; 2. Catone e Varrone; 3. La
scuola serviana; 4. Labeone e Mela; 5. Proculiani e Sabiniani; 6. Paolo e Ulpiano;
7. Il fondamento dogmatico dei «doveri accessori» nella locatio conductio. – Con-
siderazioni finali. – Indice degli autori. – Indice delle fonti.
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Alessandro Manni, Poena constituitur in emendationem hominum. Alle
origini di una riflessione giurisprudenziale sulla pena, «RULeS. Re-
search Upgrading in Legal Science, 2» (Napoli, Jovene, 2017) p. xii,
154. [€ 16,00].

A proposito del rapporto tra la regula iuris sull’intrasmissibilità passiva della
poena, poena ad heredes non transeat, e la ratio ‘poena constituitur in emendatio-
nem hominum’, che – secondo quanto si legge in D. 48.19.20 (Paul. 18 ad Plaut.)
– vi sarebbe sottesa. Quest’ultima costituisce l’unica espressione generale della fi-
nalità emendativa della sanzione in ambito giurisprudenziale pervenutaci, pur
avendo un’importante tradizione filosofica alle spalle, specialmente negli ambienti
platonici e neoplatonici. L’a., muovendo dalla considerazione del contesto di pro-
venienza della regula, ne segue il percorso e i mutamenti fino alla sua inclusione
nel titolo De poenis dei Digesta giustinianei. Il divieto, di matrice giurispruden-
ziale, di ‘ereditare’ una pena avrebbe, infatti, riguardato originariamente le actio-
nes poenales del processo privato, ma sarebbe stato poi riletto e tramandato a noi
in chiave criminale. – Premessa; I. D. 48.19.20 (Paul. 18 ad Plaut.); II. Regula e ra-
tio; Osservazioni conclusive. – Indici delle fonti e degli autori citati.

Un manoscritto inedito di Emilio Albertario sulle ‘usurae’ nel diritto ro-
mano, a cura di Franco Vallocchia, «Pubblicazioni del Dipartimento
di Scienze Giuridiche. Università degli Studi di Roma ‘La Sapienza’,
111» (Napoli, Jovene, 2016) p. xxviii, 155.

Si pubblica il manoscritto contenente la tesi sulle usurae con cui Emilio Al-
bertario si laureò nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Pavia nel feb-
braio del 1907, corredato di una Premessa al manoscritto con rassegna bibliografica
sulle usurae a cura di Franco Vallocchia.

Annamaria Manzo, «Magnum munus de iure respondendi substinebat».
Studi su Publio Rutilio Rufo, «Collana della Rivista di Diritto Ro-
mano. Saggi» (Milano, Edizioni Universitarie di Lettere Economia
Diritto, 2016) p. 128. [€ 24,00].

Nella prima parte del lavoro Publio Rutilio Rufo è analizzato sotto il profilo
umano e scientifico (vicende della vita, legame con la famiglia dei Mucii Scaevolae,
formazione, cursus honorum), nella seconda nella sua veste di praetor e iurisperi-
tus. – I. La vita e la carriera politica; II. Homo doctus et philosophiae deditus; III.
Et quidem primus praetor Rutilius edixit; IV. Rutilio orator e iurisperitus. – Ap-
pendice. «Testimonia de vita sua». – Indici delle fonti e degli autori.

Pierre Maraval, I figli di Costantino. Costantino II (337-340), Costanzo II
(337-361), Costante (337-350), «Aspettando i Barbari». Traduzione
italiana a cura di Alice Borgna. Prefazione di Giusto Traina (Pa-
lermo, Maut, 2015) p. 407.

Traduzione dell’originale Les fils de Constantin (Paris, CNRS èditions,
2013). – I. Quattro Cesari; II. La successione di Costantino: tre Augusti (337); III.
Costantino II e Costante in Occidente (337-350): gli affari politici e militari; IV.
Costanzo in Occidente (350-353): gli affari politici e militari; V. Costanzo in Oc-
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cidente (350-353): tre usurpazioni; VI. Costanzo contro Magnenzio (351-353);
VII-VIII. Costanzo unico Augusto: gli affari politici e militari in Occidente (353-
359); IX. Costanzo unico Augusto: gli affari politici e militari in Occidente (359-
361); X-XI. Politica interna; XII. Politica religiosa generale; XIII. Prima tre, poi
due imperatori alle prese con i conflitti all’interno della Chiesa (337-350); XIV.
Costanzo unico imperatore (350-361): imporre l’unità nella Chiesa. – Bibliografia.
– Indici dei nomi, dei luoghi, delle cartine.

John Matthews, Roman Perspectives. Studies in the social, political and cul-
tural history of the First to Fifth Centuries (Swansea, The Classical
Press of Wales, 2010) p. xvi, 406.

Raccolta di scritti già pubblicati, e di Lectures inedite. – Preface, p. vii ss.;
1. Gibbon and the Later Roman Empire: causes and circumstances; 2. Power in
the Classical world – a three-cornered dialogue: Thucydides, Thomas Hobbes,
Tacitus; 3. Ronald Syme, Constantine the Great and the Second Roman Revolu-
tion; 4. Tacitus, Acta Senatus, and the inauguration of Tiberius; 5. Six tales of the
Equestrian Order; 6. A Last Will and Testament; 7. Travel, diplomacy and the dif-
fusion of ideas in the Roman Mediterranean and Near East; 8. The cultural land-
scape of the Bordeaux Itinerary; 9. Ammianus and the eternity of Rome; 10. The
Letters of Symmachus; 11. Four Funerals and a wedding: this world and the next
in Fourth-Century Rome; 12. Children’s games in Augustine’s Confessions; 13.
Roman law and Roman history; 14. Ammianus on Roman law and lawyers; 15.
Roman law and barbarian identity in the Late Roman West; 16. Interpreting the
Interpretationes of the Breviarium of Alaric; 17. Maesen, Maximus, Constantine. –
Bibliography. – Index.

Felice Mercogliano, Hostes novi cives. Diritti degli stranieri immigrati in
Roma antica, «Diáphora, 18» (Napoli, Jovene, 2017) p. x, 120.
[€ 12,00].

Il volume contiene quattro studi: tre già pubblicati (nell’arco di un decen-
nio, in riviste ed onoranze) ed un inedito. Ordinati in una logica diacronica ed
unitaria, in alcune parti corretti e aggiornati, vengono corredati di indici delle
fonti e degli autori. Dall’itinerario semantico di «hostis» si ricavano i primi criteri
per connotare una qualche ‘diversità-esclusione’ dei vicini, anche prossimi, che
venissero a Roma. Lo slittamento semantico, antesignano dei tanti processi ideo-
logici nella storia per ‘costruire il nemico’, favorisce lo stabile e ‘tecnico’ uso di
«peregrini». Si ripercorrono aspetti giudiziali quali il sorgere dello ius gentium e la
giurisdizione del pretore peregrino e problemi sostanziali, in particolare del com-
mercium, del conubium e del suffragium, nonché dello ‘ius migrandi’. Dalle fonti
passate in rassegna si evince che Roma antica non considerasse il suo territorio
rinchiuso da confini ‘nazionali’, ma uno spazio dai confini aperti, che, tramite un
modo di produzione e creazione del diritto duttile, assimilava o integrava quanto
a diritti gli stranieri che vi entrassero. Questi erano non destinatari di un regime
normativo in un suolo con limiti d’appartenenza ‘statali’, ma – piú che integrati –
non esclusi da una specifica tutela giudiziaria e da un’efficace protezione giuridica
specialmente circa i traffici commerciali, al fine di dominare una mobilità conna-
turata al mondo euro-mediterraneo dell’antichità (che ha una storia di migrazioni
e insediamenti sin dai lontani tempi, per restare in Italia, della transumanza nelle
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zone appenniniche) e ricavare in fondo profitti dalle molteplici risorse tratte dai
flussi migratori (addirittura di schiavi che si vendevano come tali, pur di avere ac-
cesso all’Urbe). – I. Gli stranieri nell’antica Roma, p. 1 ss.; II. I diritti degli stra-
nieri immigrati a Roma, p. 39 ss.; III. Immigrazione e lavoro servile in Roma an-
tica, p. 75 ss.; IV. Mobilità ed inclusione dei migranti: prospettive antiche e mo-
derne, p. 95 ss. – Indici delle fonti e degli autori.

Nel mondo del diritto romano. Convegno ARISTEC, Roma 10-11 ottobre
2014, a cura di Letizia Vacca, «Centro di Eccellenza in Diritto Euro-
peo ‘Giovanni Pugliese’, 30» (Napoli, Jovene, 2017) p. vi, 344.
[€ 34,00].

L. Garofalo, Itinerari della romanistica italiana, p. 1 ss.; O. Diliberto, Fra
storia e diritto, p. 75 ss.; E. Stolfi, Diritto romano e storia del pensiero giuridico, p.
91 ss.; T. dalla Massara, Diritto romano, civilistica italiana e comparazione giuri-
dica, p. 123 ss.; I. Fargnoli, Diritto romano e armonizzazione del diritto europeo, p.
145 ss.; E. Chevreau, Il diritto romano fra storia del diritto francese e diritto vi-
gente, p. 175 ss.; J.M. Rainer, Le premesse storiche degli studi di diritto romano nel
mondo germanico, p. 185 ss.; Ch. Baldus, Tendenze della ricerca romanistica in
Germania, p. 193 ss.; W. Dajczak, Diritto romano in Polonia dopo il 1989: fra iden-
tità giuridico-culturale ed europeizzazione della ricerca del diritto privato, p. 215 ss.;
F. Fernández de Buján, Didattica e ricerca del diritto romano in Spagna: passato, at-
tualità e prospettive, p. 229 ss.; J.J. de los Mozos Touya, El derecho romano y los
estudios jurídicos en España, en el marco de los cambios del sistema universitario, p.
251 ss.; A. Rudokvas, Il diritto romano e la privatistica russa, p. 261 ss.; L. Kofa-
nov, Il diritto romano pubblico e internazionale negli studi e nell’insegnamento
della Russia contemporanea, p. 289 ss.; B. Sirks, Teaching of Roman law in the UK,
p. 301 ss.; L. Zhang, Estudio del Derecho Romano en China, p. 311 ss.; E.C. Sil-
veira Marchi, Il diritto romano e la romanistica in Brasile: situazione attuale, pro-
blemi e prospettive, p. 337 ss.

Neville Morley, Trade in Classical Antiquity, «Key Themes in Ancient Hi-
story» (Cambridge, Cambridge University Press, 2007) p. xiv, 118.

La natura e l’importanza degli scambi commerciali nelle comunità dell’area
mediterranea, i riflessi culturali ed economici sullo sviluppo delle civiltà costitui-
scono i temi affrontati in queste pagine. – Preface, p. xii ss.; 1. Trade and the an-
cient economy; 2. Ecology and economics; 3. Commodities and consumption; 4.
Institutions and infrastructure; 5. Markets, merchants and morality; 6. The limit
of ancient globalisation.

Federicomaria Muccioli, Gli epiteti ufficiali dei re ellenistici, «Alte Ge-
schichte. Historia – Einzelschriften, 224» (Stuttgart, Franz Steiner,
2013) p. 562.

«In tre parti, precedute da un’introduzione di carattere metodologico e con
alcuni confronti con realtà della Grecia arcaica e classica. La prima parte offre un
quadro storico incentrato sull’uso degli epiteti per Alessandro Magno e i suoi suc-
cessori. Segue un’analisi dei singoli titoli nelle diverse dinastie … Nella terza parte
sono invece indagati il rapporto tra gli epiteti e la propaganda multiculturale nelle
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regalità ellenistiche e l’elaborazione dell’immagine ideale del sovrano nella tradi-
zione antica» (dalla Quarta di copertina). – Premessa; Introduzione. – Parte I. Li-
nee evolutive: I. Alessandro III Aniketos (e Megas)?; II. L’età dei diadochi; III.
Sviluppo ed evoluzione dell’uso degli epiteti ufficiali. – Parte II. Indagine anali-
tica: IV. Epiteti attinenti alla sfera politica; V. Epiteti attinenti alla sfera familiare;
VI. Epiteti con prefisso philo-/phil- non attinenti alla sfera familiare; VII. Epiteti
attinenti alla sfera divina; VIII. Epiteti attinenti alla sfera militare. Parte III. Le
immagini del re ellenistico: IX. Alla ricerca del sovrano ‘ideale’ nella titolatura. –
Conclusioni. – Appendice I. Megas, Basileus Megas e Basileus Basileon. – Ap-
pendice II. Autokrator. – Tabelle cronologiche delle dinastie. – Bibliografia e ab-
breviazioni. – Indice delle fonti. – Indice selettivo.

Omaggio a Giuliano Crifò. A proposito del carteggio Betti-La Pira, a cura di
Lucietta Di Paola, «Margaritae» (Firenze, Accademia Fiorentina di
Papirologia, 2016) p. 119.

Cfr. l’a proposito di L. Peppe supra p. 788 ss.

L’ordine costituzionale come problema storico. Atti del Convegno della So-
cietà Italiana di Storia del Diritto. Parma, 15-16 dicembre 2011, a cura
di Salvatore Puliatti (Torino, Giappichelli, 2016) p. xii, 106.
[€ 14,00].

In quale misura e con quali risultati i fattori esterni abbiano contribuito a
modificare l’ordine costituzionale è quanto le relazioni raccolte in questo volume
si propongono di delineare. – S. Puliatti, Introduzione, p. ix s.; A. Padoa Schiop-
pa, p. xi; L. De Giovanni, L’esperienza giuridica nella tarda antichità, p. 1 ss.;
M. Fioravanti, Il problema dell’ordine costituzionale nell’epoca del diritto pubblico
statale, p. 17 ss.; L. Lacchè, L’ordine costituzionale liberale nel XIX secolo. Fon-
damenti e caratteri, p. 41 ss.; M. Luciani, L’ordine costituzionale: nozione e vi-
cende, p. 59 ss.; E. Tavilla, Sovranità e leggi fondamentali: alla ricerca di una di-
mensione costituzionale nell’Europa moderna (secc. XV- XVIII), p. 77 ss. – Indice
dei nomi.

Mª Eugenia Ortuño Pérez, Contribuciones al derecho romano de sucesiones
y donaciones, «Monografías de Derecho Romano y Cultura Clásica»
(Madrid, Dykinson, 2015) p. 163. [€ 16,00].

Raccolta di scritti, in gran parte già editi, su diversi aspetti del diritto eredi-
tario romano. – A. Fernández de Buján, Prólogo, p. 9 ss.; Introducción; I. Sucesión
testamentaria: Un documento juridico visigotico: el testamento de Vicente, Obispo
de Huesca (1998), p. 23 ss.; II. Limitación de la capacidad de testar: Una limita-
ción de la capacidad patrimonial de la mujer en el ámbito sucesorio: la lex Voconia
(2014), p. 55 ss.; La incidencia del poder político en la promulgación de la lex Fal-
cidia de legatis (2013, 2014), p. 71 ss.; III. Aceptación de la herencia: El aforismo
‘vel omnia admittantur, vel omnia repudientur’, p. 83 ss.; Un supuesto de aceptación
tácita de la herencia, en la obra De pactis nuptialibus de J.P. Fontanella (2006),
p. 109 ss.; IV. Donaciones: La donatio mortis causa de un donante insolvente en
Salvio Juliano (2008), p. 129 ss.
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Leo Peppe, Civis Romana. Forme giuridiche e modelli sociali dell’apparte-
nenza e dell’identità femminili in Roma antica, «Colección Leda, 8»
(Lecce, Edizioni Grifo, 2016) p. 510. [€ 35,00].

Premessa. Trent’anni dopo; I. Il punto di partenza; II. Le parole dell’iden-
tità. Parole a confronto; III. Tra ‘nota auctoritas’ e ‘deterior condicio’; IV. Agli inizi
del I sec. a.C.: le donne nelle ‘Verrine’ di Cicerone; V. Le esclusioni in Ulpiano: D.
50.17.2 pr.-1; VI. Le esclusioni nel tardo antico. Ambrosiaster Q. 45.3; VII. ‘No
taxation without representation’; VIII. La donna civis. – Considerazioni finali. –
Appendice. A proposito di Moschide e Iunia Rustica: alcune pagine dimenticate
di Fabio Lanfranchi. – Bibliografia. – Indici degli autori, analitico, dei nomi e
delle fonti.

Persistenza e mutamento: la lezione di Ovidio. Atti delle giornate di studio
Liceo Classico ‘Ovidio’ - Sulmona Associazione ‘Amici del Certamen’
Rotary Club - Sulmona 2016, a cura di S. Cardone, G. Carugno, A.
Colangelo, «Certamen Ovidianum Sulmonense, 17» (Sulmona, Liceo
Classico ‘Ovidio’, 2017) p. 135.

S. Cardone, G. Carugno, A. Colangelo, Prefazione, p. 5 ss.; P. Poccetti, Ovi-
dio e l’identità peligna, p. 11 ss.; D. Silvestri, Omnia mutantur, nihil interit (Ovi-
dio, Metamorphoses, XV, 165), p. 43 ss.; A. De Vivo, Ovidio: da Sulmona al tempo
nuovo di Roma, p. 55 ss.; D. Poli, Il cosmo di Ovidio come apparenza di unità e di
molteplicità, p. 69 ss.; R. Valenti, Ovidio, tra passato e presente, p. 95 ss.; U. To-
dini, Mutamenti e persistenze tra Ennio (Ann. fr. IX, X, XI) e Ovidio (Met. XV,
385-88), p. 101 ss.

Aldo Luigi Prosdocimi, Forme di lingua e contenuti istituzionali nella
Roma delle origini I, a cura di Luigi Garofalo, «L’arte del diritto, 33»
(Napoli, Jovene, 2016) p. xii, 639. [€ 70,00].

Importante collezione di lavori del compianto glottologo su temi linguistici
centrali per i romanisti, quali populus, Quirites, curiae, paricidas. – I. Populus Qui-
ritium Quirites; II. La società dei Quirites; III. Quirites, curia e il ‘sistema di Qui-
rino’; IV. Iupiter; Mars e Quirinus. Il divino, il sacro e il sistema sociale a Roma; V.
Dal poplo-pre-Tarquinio al poplo- ‘populus’ repubblicano. – Bibliografia. – Indice
delle fonti.

La rappresentanza in questione. Giornate di Diritto e Storia costituzionale
«Atelier 4 luglio - G.G. Floridia» V, a cura di Romano Orrú, France-
sco Bonini, Anna Ciammariconi (Napoli, Edizioni Scientifiche Ita-
liane, 2016) p. 430. [€ 50,00].

Si pubblicano in un unico volume gli Atti di quattro edizioni relative agli
anni 2012-2015 dell’appuntamento seminariale dell’Atelier 4 luglio - G.G. Flori-
dia. Premessa; A. Ciammariconi, Nota introduttiva, p. 13 ss. – Tra i contributi si
segnalano: F. Bonini, Plebisciti ‘costituenti’: all’origine (e alla fine) del Regno d’Ita-
lia, p. 67 ss.; C. Cascione, I plebisciti nel mondo antico e la democrazia plebiscita-
ria, p. 117 ss.; M.S. Corciulo, Alle origini delle esperienze referendaria e plebiscita-
ria francese: questioni di semantica politico-istituzionale, p. 127 ss.
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Il regno di Napoli nell’Europa napoleonica. Saggi e ricerche, a cura di Fran-
cesco Mastroberti, «IusRegni. Collana di Storia del diritto medievale,
moderno e contemporaneo, 3» (Napoli, Editoriale Scientifica, 2016)
p. 270. [€ 18,00].

I saggi raccolti vengono raggruppati in tre settori diversi: il primo riguarda
la gestazione e l’applicazione di alcune grandi riforme giuseppine; il secondo com-
prende scritti sul problema penale che nel Mezzogiorno presentava caratteri pe-
culiari tali da indurre il governo murattiano a scelte repressive, nella elaborazione
di due importanti giuristi dell’epoca, Niccola Nicolini e Pasquale Liberatore; l’ul-
timo sulle due grandi crisi del Regno, quella del 1808 e quella del crepuscolo mu-
rattiano. – F. Mastroberti, Introduzione, p. 9 ss. – I. Elaborazione, attuazione e re-
visione delle riforme di Giuseppe Bonaparte: F. De Rosa, La ricchezza nel dema-
nio. Il progetto di Gregorio Lamanna per la conservazione ed amministrazione dei
boschi della Sila, p. 17 ss.; P. Mastrolia, L’Applicazione della legge sul divorzio nel
regno di Napoli (1809-1815), p. 43 ss.; S. Gentile, L’espropriazione forzata a Napoli
tra Decennio e Restaurazione: spunti di riflessione, p. 89 ss. – II. I giuristi e il pro-
blema penale: S. Vinci, Il «Saggio sulla giurisprudenza penale del Regno di Napoli»
di Pasquale Maria Liberatore, p. 113 ss.; M.P. Geri, «À la tête des criminalistes na-
politains de nos jours»: Niccola Nicolini divulgatore del diritto in età murattiana, p.
149 ss. – III. Le due crisi: Baiona e Tolentino: L. Maremonti, La Costituzione di
Baiona: una Carta tra due mondi, p. 179 ss.; L. Martinez Peñas, Dudas jurisdiccio-
nales y competenciales del Consejo de Castilla con relación a la designación del rey
de Nápoles como rey de España, p. 227 ss.; F. Mastroberti, Codici e Costituzione nel
crepuscolo del Regno murattiano (1814-1815), p. 245 ss. – Indice dei nomi.

Regole e garanzie nel processo criminale romano, a cura di Laura Solidoro
(Torino, Giappichelli, 2016) p. vi, 190. [€ 24,00].

Cfr. l’a proposito di L. Romano supra p. 614 ss.

Rezeption und Rechtskulturwandel. Europäische Rechtstraditionen in Ost-
asien und Russland, Martin Josef Schermaier, Werner Gephart
(Hrsg.), «Recht als Kultur, 12» (Frankfurt am Main, Klostermann,
2016) p. 268.

Sui processi storici di recezione del diritto romano e di altre culture giuridi-
che europee in Giappone, Cina e Russia, e sul rapporto dialettico tra le tendenze
unificatrici del diritto e la persistenza di peculiarità culturali. Nei contributi trova
spazio la prospettiva del Law-as-Culture-Paradigma, nella misura in cui la ricerca
sulla recezione si lascia intendere come ricerca sulla cultura giuridica. – M. Scher-
maier, Einleitung: Transplantationen und Irritationen, Evolutionen und Diffusio-
nen. Über Bedingungen und Konsequenzen der Rezeption fremden Rechts, p. 9 ss.
– I. Vorüberlegungen: Y.-C. Shin, Übersetzungsprobleme bei der Rezeption eu-
ropäischer Rechte in Ostasien, p. 35 ss.; M. Igimi, Rezeptionen in der Rechtsgeschi-
chte Japans und das Rechtsdenken der Japaner, p. 55 ss.; II. Rechtliche Rezeptions-
landschaften in Japan: N. Tanaka, Die Rezeption des Römischen Rechts in Japan
und das Japanische Bürgerliche Gesetzbuch, p. 71 ss.; A. Endo, Zur Rezeption des
Schenkungswiderrufsrechts wegen groben Undanks in Japan, p. 85 ss.; S. Nishi-
mura, Andere Länder, andere Sitten: Die europäische Sicherung der Vormundsha-
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ftung und ihre Rezeption in Japan, p. 103 ss.; III. China als Rezeptionsfeld: F. Yu,
Französisches Recht und deutsche Auslegung: chinesisches Deliktsrecht als Produkt
einer vermischten Rezeption. Zugleich ein Vorschlag für die Auslegung von § 6
GdH, p. 139 ss.; J. Shen, Zur Entstehung des Grundtatbestandes des neuen chine-
sischen Deliktsrechts. Eine Untersuchung zu § 6 GdH, p. 155 ss.; X. Zhu, Schadens-
ersatz bei Ehebruch in Deutschland und China, p. 167 ss.; IV. Im Russischen Reich:
M. Avenarius, »Non ambigitur senatum ius facere posse«. Römisches Recht in der
Rechtsfortbildung durch die Kassationsabteilung des Dirigierenden Senats im
Zarenreich, p. 183 ss.; K. Stoeckl, Die Rezeption des Menschenrechtsbegriffs in der
Russischen Orthodoxen Kirche, p. 207 ss.; N. Plotnikov, Zwischen Freiheit und So-
lidarität. Zur Diskussion um die sozialen Grundrechte in Russland des 20. Jahrhun-
derts, p. 233 ss. – Schluss: W. Gephart, Rezeptionsanalyse als Rechtskulturfor-
schung, p. 257 ss. – Über die Autoren.

Alberto Rinaudo, Il prezzo nelle vendite fiscali tra I e III secolo d.C. Profili
giuridici ed economici, «Quaderni del Dipartimento di Giurispru-
denza dell’Università di Torino, 6» (Napoli, Editoriale Scientifica,
2015) p. 85. [€ 10,00].

Tre brevi capitoli sull’amministrazione fiscale nell’impero romano e sugli
aspetti di rilevanza giuridica ed economica del prezzo nell’ambito delle vendite fi-
scali classiche. – Considerazioni introduttive; I. Modalità di determinazione del
prezzo di vendita dei beni fiscali; II. Pagamento del prezzo e relativi effetti; III.
Casi di risoluzione delle vendite fiscali per ragioni legate al prezzo; Osservazioni
conclusive. – Bibliografia. – Indice delle fonti.

Joachim Rückert, Frank L. Schäfer, Repertorium der Vorlesungsquellen zu
Friedrich Carl von Savigny, «Studien zur europäischen Rechts-
geschichte, 296. Savignyana, 14» (Frankfurt am Main, Klostermann,
2016) p. xiv, 291.

Vorwort; Abkürzungsverzeichnis; 1. Einleitung; 2. Repertorium: I. Vorhan-
dene Vorlesungsmanuskripte und ähnliche Materialien; II. Verschollene Vor-
lesungsmanuskripte; III. Vorhandene datierbare Vorlesungsnachschriften; IV.
Vorhandene nicht sicher datierbare Nachschriften; V. Zerstörte und verschollene
Vorlesungsnachschriften; VI. Vermeintliche Vorlesungsnachschriften. – Personen-
register. Importante strumento per la ricerca su Savigny professore e scienziato.

Federico Russo, L’odium regni a Roma tra realtà politica e finzione storio-
grafica, «Nuova biblioteca di Studi Classici e Orientali. Supplementi
alla rivista Studi Classici e Orientali, 1» (Pisa, Pisa University Press,
2015) p. 380. [€ 22,00].

Il volume si articola in otto saggi che, da diverse prospettive, analizzano il
concetto di odium regni dei Romani, attraverso le tradizioni di alcune figure regali
e alcuni casi di adfectatio regni. – C. Letta, Presentazione, p. 7 ss.; Introduzione.
L’odium regni nell’immaginario romano; I. Re e tiranni sulle scene romane; II. Il
concetto di regnum al tempo della seconda guerra punica; III. Connotazioni ideo-
logico-politiche del concetto di regnum; IV. Il Regnum di P. Cornelio Scipione
Africano; V. Omnium regnum hostes; VI. Roma come una monarchia? Il tema
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della traslatio imperii; VII. Amulio, Romolo e Tito Tazio: problemi storiografici;
VIII. L’esempio degli adfectatores regni. Interferenze tra discorso politico e tradi-
zione storiografica; Conclusioni. L’odium regni a Roma tra realtà politica e fin-
zione storiografica. – Bibliografia. – Edizioni degli autori antichi in frammenti. –
Indici delle fonti e dei nomi e dei luoghi.

Michael M. Sage, The Republican Roman Army. A Sourcebook, «Routledge
Sourcebooks for the Ancient World» (New York, Routledge, 2008)
p. viii, 310.

Introduction; 1. Rome’s earliest armies: the archaic and Servian period; 2.
The development of the manipular army; 3. The army of late republic. – Index.

Paola Santini, «De loco publico fruendo». Sulle tracce di un interdetto,
«Pubblicazioni del Consorzio Interuniversitario Gérard Boulvert, 4»
(Napoli, Jovene, 2016) p. xii, 193. [€ 20,00].

Cfr. l’a proposito di L. Capogrossi Colognesi supra p. 370 ss.

Roberto Scevola, Le deliberazioni senatorie nella prima pentade liviana,
«L’arte del diritto, 37» (Napoli, Jovene, 2017) p. xii, 220. [€ 24,00].

L’a. si propone di esaminare nella loro individualità le deliberazioni del se-
nato «esplicitate o adombrate dal patavino nella prima pentade … onde poi ca-
pire se in controluce si possano acquisire risultati congruenti alla ricostruzione del
dato giuridico, oppure la fisionomia degli istituti in esame riposi sul dato sogget-
tivo della narrazione liviana senza potere egredire dall’orizzonte della medesima»
(p. 13). – Considerazioni introduttive; I. ‘Ab urbe condita liber I’; II. ‘Ab urbe con-
dita liber II’; III. ‘Ab urbe condita liber III’; IV. ‘Ab urbe condita liber IV’; V. ‘Ab
urbe condita liber V’. – Riflessioni conclusive. – Indice degli autori e delle fonti.

Enrico Sciandrello, Ricerche in tema di ‘iudicia contraria’, «L’arte del di-
ritto, 35» (Napoli, Jovene, 2017) p. 178. [€ 20,00].

Superando l’orientamento diretto a classificare le actiones contrariae in rigidi
schemi dogmatici, l’a. segue due filoni di ricerca: il rapporto di tali azioni con gli
istituti della retentio e della compositio; le attestazioni come contrariae attribuite a
tali azioni nell’ambito dello sviluppo delle tutele giudiziali. – Introduzione; I. Lo
stato della dottrina in materia di ‘iudicia contraria’; II. Inquadramento storico e si-
stematico del fenomeno dei ‘iudicia contraria’; III. I ‘iudicia contraria’ tra I e III se-
colo d.C.; Conclusioni. – Indici degli autori e delle fonti.

Scritti per Alessandro Corbino, a cura di Isabella Piro, I; II; III; IV; V; VI;
VII (Tricase, Libellula Edizioni, 2016) p. lxiii, 611; 645; 625; 649;
657; 707; 657. [€ 50,00 ogni volume].

Tomo I: I. Piro, Le ragioni di un omaggio, p. ix ss.; F. Musumeci, Il mio
amico Sandro, p. xxix ss.; elenco delle pubblicazioni di Alessandro Corbino, p.
xxxix ss. – C.F. Amunátegui Perelló, Working as a Migrant in Roman Antiquity, p.
1 ss.; F.J. Andrés Santos, Algunas observaciones en torno al título 39 (Peri; kaino-
tomiẁn kai; o{rwn) de la Eisagoge de Focio, p. 11 ss.; F. Arcaria, Le costituzioni di
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Settimio Severo tra processo e ‘ius novum’, p. 37 ss.; R. Astolfi, Annotazioni stori-
che sulla figura dell’homo sacer, p. 87 ss.; L. Atzeri, Il lessico dell’infamia nella le-
gislazione imperiale tardoantica (secc. IV-V d.C.), p. 123 ss.; Chr. Baldus, Letztwil-
lige Verfügung zu Gunsten des collegium: Erblasserwille und Förderungszweck in
Scaev. 3 resp. D. 32.93.4, p. 157 ss.; G. Bassanelli Sommariva, Ancora sull’iniuria
nella legge delle XII Tavole, p. 169 ss.; Y. Benferhat, Exercice du droit, exercice du
pouvoir: un roi s’oppose-t-il toujours à la loi?, p. 195 ss.; P. Biavaschi, Cicerone cam-
bia opinione? Ad familiares 7.21 e l’apparente ripensamento dei Topica, p. 221 ss.;
B. Biscotti, Curatore e «amministrazione interimistica» dell’eredità giacente. Spunti
per una riflessione storico-comparatistica, p. 245 ss.; J.M. Blanch Nougués, «Civilis
constitutio est poenalibus actionibus heredes non teneri»: acerca de la persecución
post mortem de los ilicitos penales en derecho romano, p. 277 ss.; F. Botta, «Defen-
dere suum servum reum crimine factum». Intorno a D. 48.1.9. (Marcian. 1 de
iud.publ.), p. 297 ss.; M.J. Bravo Bosch, La politica de Augusto en relación con Gal-
laecia, p. 323 ss.; F. Briguglio, Gai. 4. 62 e gli iudicia bonae fidei: storia di un la-
certo discusso. I risultati della nuova indagine multispettrale sul folium 68v del Co-
dex XV (13) BCapVr., p. 357 ss.; W. Buchwitz, Der Haussohn als Senator, p. 397
ss.; P. Buongiorno, C. Ateius Capito. Appunti per una biografia politica, p. 413 ss.;
C. Busacca, Sulla datazione del plebiscitum Ovinium, p. 429 ss.; A. Calore, 11 set-
tembre 2001: dal mito alla storia, p. 453 ss.; G. Camodeca, Un nuovo diploma mi-
litare del 7 gen. 224 per un urbanicianus di Puteoli e la concessione di ius conubii
con peregrinae dopo la constitutio Antoniniana, p. 475 ss.; C.A. Cannata, Per
un’impostazione istituzionale della nozione di pro suo possidere, p. 489 ss.; L. Ca-
pogrossi Colognesi, Il plebiscito Claudiano e la condotta economica dei senatori, p.
531 ss.; R. Cardilli, Garanzie personali e obbligazione, p. 543 ss.; V. Carro, D.
18.5.6. (Paul. 2 ad. Ed.)… si intra certum tempus displicuisset redderetur … Rifles-
sioni in tema di pactum displicentiae, p. 575 ss. – Tomo II: C. Cascione, Su D.
5.1.48 (Paul. 2 resp.), p. 5 ss.; A. Castresana, Un relato corto. El olor de la ley en la
ciudad, p. 37 ss.; A. Castro Sáenz, Al alba de las escuelas: Casianos y Sabinianos, p.
63 ss.; P. Cerami, Note sulla struttura formale dell’adrogatio per populum, p. 85 ss.;
E. Chevreau, Alcune considerazioni sui rapporti tra etimologia giuridica e regula
iuris, p. 11 ss.; T.J. Chiusi, Die Verrechtlichung des Uneigennutzes. Ein historischer
Abriß zur Schenkung aus der Perspektive des BGB, p. 131 ss.; G. Coppola Bisazza,
La donna nella legislazione augustea. Profili giuridici e risvolti ideologici, p. 165 ss.;
F. Costabile, Il legatum ex testamento di Cecilio Cilone ai municipes di Como, p.
209 ss.; S.A. Cristaldi, «Si pater ter filium venum duit…». L’alienazione del figlio
nella previsione decemvirale, p. 247 ss.; M.F. Cursi, L’uccisione del fur nocturnus e
diurnus qui se telo defendit tra norma e interpretatio, p. 305 ss.; T. dalla Massara,
Esercizio della giurisdizione ordinaria ed emanazione del lodo: un piano di possibile
integrazione che emerge da D. 44.4.4.3 (Ulp. 76 ad ed.), p. 321 ss.; L. d’Amati,
Brevi riflessioni in tema di res communes omnium e litus maris, p. 333 ss.; L. De-
santi, La nave e la scapha, p. 365 ss.; N. Donadio, Vendita della praeda e bonorum
sectio, p. 381 ss.; E. Dovere, ‘Mercato’ funerario e politica del consenso: il pragma-
ticum in C. 1.2.18, p. 447 ss.; F. Eugenio y Diaz, Possessio: res, factum, ius, p. 473
ss.; G. Falcone, Sull’inquadramento sistematico delle obbligazioni nella Parafrasi di
Teofilo (e nelle Istituzioni giustinianee), p. 503 ss.; I. Fargnoli, Vietato indossare il
velo. A proposito dell’editto religioso dell’imperatore Decio, p. 523 ss.; S. Faro, Ser-
vus non habet personam, p. 541 ss.; F. Fasolino, Alle origini del principio in dubio
pro reo, p. 567 ss.; R. Fercia, Sul ruolo del senato nell’equiparazione tra leges e ple-
biscita, p. 583 ss.; A. Fernández de Buján, El abogado en Roma, p. 607 ss. – Tomo
III: F. Fernández de Buján, La cristianización de Hispania y las persecuciones im-
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periales en los siglos III y IV d. C., p. 5 ss.; P. Ferretti, Nec consilium vel opem ferre
sine dolo malo posse: Ulpiano e due casi di complicità senza dolo?, p. 39 ss.; G. Fi-
nazzi, Intestato parente mortuo adgnatis defertur tutela: sul principio d’identità fra
eredità e tutela, p. 63 ss.; Th. Finkenauer, Wie formal war die römische Stipula-
tion?, p. 87 ss.; R. Fiori, La nozione di ius gentium nelle fonti di età repubblicana,
p. 109 ss.; A. Földi, Alcuni problemi sulla legittimazione attiva all’actio iniuriarum,
p. 131 ss.; A. Franciosi, Alcune riflessioni in tema di heredium e terre gentilizie, p.
155 ss.; M. Fuenteseca, En defensa de la ley Atinia, p. 173 ss.; L. Gagliardi, Note
sul trattato romano-licio del 46 a.C.: la titolatura del pretore peregrino; il plagium;
le clausole in materia giudiziaria delle linee 32-43 del testo epigrafico, p. 195 ss.; R.
Gamauf, Öffentliche Ordnung und Injurienrecht: Sozialgeschichtliche Beobachtun-
gen anhand des Edikts de iniuriis quae servis fiunt, p. 221 ss.; P. Garbarino, Note
su C. 1.14.12 e il Novus Codex, p. 247 ss.; M.J. García Garrido, M.N. López Gál-
vez, Precedentes sobre la compraventa de cosa ajena del derecho visigodo, p. 269 ss.;
L. Garofalo, Pagine di Peter Sloterdijk sul passato giuridico romano, p. 287 ss.; M.
Genovese, Responsabilità aquiliana nell’occidere tramite medicamentum dare del-
l’ostetrica e/o di altri: notazioni critico-propositive su D. 9.2.9 pr.-1 (Ulp. 18 ad ed.),
p. 307 ss.; J.-F. Gerkens, Storie di elefanti, p. 365 ss.; V. Giuffrè, Dalla scoperta
dell’‘hemon’/‘homo’ ai diritti congeniti, p. 383 ss.; Y. González Roldán, Il legato di
usufrutto nel pensiero di Nerazio, p. 449 ss.; F. Goria, Il testamento orale al tempo
di Giustiniano e le precisazioni dell’Ecloga privata aucta, p. 483 ss.; P. Gröschler,
Überlegungen zu den Klagen strengen Rechts - certum und incertum als Leistungs-
gegenstand, p. 497 ss.; G. Gulina, Hereditas, res hereditariae, ius heredis. L’oggetto
della compravendita di eredità in D. 18.4.2 (Ulp. 49 ad Sab.), p. 523 ss.; A.
Guzmán-Brito, Dos reglas constitucionales de la republica romana infiltradas en el
principado, p. 565 ss.; G. Hamza, Kodifikation des Privatrechts in der Schweiz und
die Tradition des römischen Rechts, p. 579 ss.; E. Hermon, La liberté de navigation
et la délimitation des rives publiques à Ostie au temps de Caninus, p. 601 ss. –
Tomo IV: M. Humbert, Les dégâts des eaux pluviales dans l’interprétation des Ve-
teres. Autour de l’action aquae pluviae arcendae, p. 5 ss.; A.R. Jurewicz, Kannte Al-
fenus Varus die actio quod iussu wirklich nicht? Glossa ad Alfeni lib. 2 digestorum
D. 15.3.16, p. 31 ss.; G. Klingenberg, Zur Haltung Marcians in D. 8.5.19, p. 49 ss.;
R. Knütel, Zwei Paulus-Fragmente zum Freilassererbrecht nach einem libertus com-
munis, p. 67 ss.; L. Kofanov, La proprietà pubblica e l’interesse privato nel diritto
romano antico, p. 85 ss.; Chr. Krampe, ‘Si in Capitolium (non) ascenderit’, p. 113
ss.; D. Kremer, Quand l’artefice devient droit. Le rôle de la fiction dans la classifi-
cation romaine des obligations quasi-délictuelles et quasi-contractuelles, p. 123 ss.;
F. La Rosa, Iudex suspectus, p. 157 ss.; L. Labruna, L’età delle pietre, p. 161 ss.; F.
Lamberti, Ancora sull’inciso «quod dolo malo factum esse dicatur» nel cap. 84 della
lex Irnitana, p. 173 ss.; R. Lambertini, In tema di volontaria restituzione della dote
in costanza di matrimonio, p. 191 ss.; P. Lambrini, Le cause del negozio fiduciario,
p. 211 ss.; O. Licandro, La pax deorum e l’imperatore Augusto (che «iniziò a porre
ordine nell’ecumene»), p. 223 ss.; M.A. Ligios, Le schiave ornatrices in D. 32.65.3
(Marcian. 7 inst.): considerazioni su lavoro artigianale e valori etici nella riflessione
giurisprudenziale classica, p. 301 ss.; J.M. Llanos Pitarch, El método científico en el
derecho romano clásico, p. 323 ss.; G. Lobrano, I ‘modi di formazione della volontà
collettiva’, omologhi ma non uguali, dei Popoli greci e del Popolo romano. Elementi
attuali di storia e sistema della ‘Repubblica’: democratica e imperiale, p. 341 ss.; S.
Longo, I credita servorum alla luce di D. 44.7.14 (Ulp. 7 disput.), p. 373 ss.; A. Lo-
vato, Ius receptum, p. 443 ss.; G. MacCormack, Theft and the Obtaining of Pro-
perty by Cheating in Traditional Chinese Law, p. 465 ss.; A. Maffi, Per una nuova
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interpretazione di due testi cretesi: IC IV 72 col. VII 10-15 e NM (IC IV 41) col.
VII, p. 493 ss.; A.D. Manfredini, Due fratelli, un fondo comune e le tabulae novae.
Quint., declam. 336, p. 519 ss.; V. Mannino, L’exceptio e la riduzione della con-
danna nel processo formulare, p. 531 ss.; D. Mantovani, Giacinto Gardini e la Pa-
rafrasi di Teofilo. Presagi di storia giuridica a Pavia nel ’700, p. 551 ss.; P. Marra,
Coemptiones fiduciae causa, p. 571 ss.; C. Masi Doria, Tracce del Senatusconsultum
Claudianum nella legislazione di Giustiniano, p. 597 ss.; Th.A.J. McGinn, Celsus
and the Pauper: Roman Private Law and the Socio-Economic Status of its Consu-
mers, p. 619 ss. – Tomo V: R. Mentxaka, Divagaciones sobre legislación municipal
romana a la luz de la lex Troesmensium, p. 5 ss.; F. Mercogliano, Note in tema di
diritti degli stranieri immigrati nell’antica Roma, p. 33 ss.; G.D. Merola, Su Augu-
sto e il potere normativo del princeps, p. 69 ss.; A. Metro, La motivazione delle sen-
tenze nelle cognitiones extra ordinem, p. 85 ss.; M. Miglietta, Rapporti tra autorità
nella Palestina d’epoca tiberiana: particolarità e conferme relative al processo a Gesú
in fonti apocrife, p. 99 ss.; F. Milazzo, Diritto romano artico, p. 133 ss.; M.A. Sonia
Mollá Nebot, La aequitas como adecuación judicial, p. 139 ss.; D. Monteverdi,
Vico, le XII tavole e lo spirito del tempo, p. 159 ss.; L. Moscati, Creatività e diritti
morali nella tutela delle opere dell’ingegno. Modelli europei e innovazione del si-
stema italiano, p. 207 ss.; F. Musumeci, Condizione della donna romana e divieto
di intercedere pro aliis, p. 237 ss.; E. Nicosia, Manilius adulescens (e la lex Voco-
nia), p. 261 ss.; G. Nicosia, Comitiorum (habendorum) causa, p. 269 ss.; B. Öcal
Apaydin, M. Franchi, L’importanza e la metodologia del corso di diritto romano
nella formazione del giurista dall’impero ottomano ad oggi, p. 277 ss.; N. Palazzolo,
Le applicazioni informatico-romanistiche tra informatica giuridica e informatica
umanistica: il ruolo del CIR, p. 301 ss.; A. Palma, Note in tema di costruzione del-
l’identità nell’esperienza giuridica romana, p. 321 ss.; L. Pellecchi, Tra processo e
diritto materiale: la natura e la funzione dell’actio protutelae, p. 33 ss.; M. Pennitz,
D. 47.2.72 pr. (Iav. 15 ex Cass.): eine alternative Deutung, p. 425 ss.; L. Peppe,
What citizenship for the Roman woman?, p. 447 ss.; T. Peralta Escuer, El naufra-
gio y el periculum en las diversas relaciones contractuales, p. 479 ss.; R. Pesaresi,
Gratuità del mandato e responsabilità del mandatario, p. 503 ss.; A. Petrucci, So-
pravvenienze e regolamento contrattuale: riflessioni sul pensiero giurisprudenziale
romano fra tarda repubblica e principato, p. 521 ss.; D. Piattelli, Alleanza e ‘libero
arbitrio’, p. 559 ss.; P. Pichonnaz, Approcher le droit romain comme fondaments
des droits modernes: une nécessité et un défi, p. 577 ss.; S. Pietrini, R. Martini, Sul
c.d. Editto di Nazareth e le ‘dicerie’ di Matteo 28.12-15, p. 601 ss.; J.M. Piquer
Marí, Una reflexión sobre la interpretatio, el pontefice y los primeros modos de for-
malización juridica, p. 627 ss. – Tomo VI: I. Piro, L’ordine giuridico romano. ‘Com-
plessità’ del reale e ‘continuismo’ di fondo nella visione storiografica di Alessandro
Corbino, p. 5 ss.; M. Polojac, Zadruga serba – tra consortium e societas omnium bo-
norum, p. 45 ss.; E.H. Pool, D. 41.2.3.21 (Paul. 54 ad ed.). Rapporti e differenze fra
causae adquirendi (emptio ecc.) e titoli di possesso (pro emptore ecc.), p. 57 ss.; S.
Puliatti, Callistrato e le operae novae. Linee di politica edilizia nell’età degli Anto-
nini, p. 71 ss.; F. Pulitanò, Lo schiavo artifex: nomen e professione nell’interpreta-
zione giurisprudenziale delle disposizioni testamentarie a titolo particolare, p. 85 ss.;
R. Quadrato, D. 1.2.1: Gaio fra storia e retorica, p. 113 ss.; J.M. Rainer, Lo ius re-
spondendi, p. 133 ss.; N. Rampazzo, Editio actionis e ritualità processuale. Per una
semiotica dell’accesso alla giustizia in diritto romano, p. 183 ss.; M. Ravizza, A pro-
posito dell’emancipazione delle vestali, p. 229 ss.; F. Reduzzi Merola, Orazio, il ser-
vus fugitivus e l’editto, p. 259 ss.; F. Reinoso-Barbero, Origen gnómico del princi-
pio «patere legem quam ipse fecisti», p. 269 ss.; L. Rodríguez Ennes, Los orígenes
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ilustrados de la romanofobia jurídica, su receptión en la España feijoniana y su con-
tinuidad en Ortega y Gasset, p. 281 ss.; R. Rodríguez López, De regulis iuris y de
verborum significatione en la enseñanza del derecho, p. 299 ss.; R.P. Rodríguez
Montero, La experiencia histórico-jurídica del Noroeste Ibérico. Una propuesta de
estudio conjunto, p. 327 ss.; C. Russo Ruggeri, Sull’insegnamento di Teofilo tra Isti-
tuzioni e Parafrasi: qualche riflessione preliminare, p. 357 ss.; O. Sacchi, L’ars her-
menēumatis dei giuristi romani tra propensione analogista e anomalista del diritto,
p. 381 ss.; A. Saccoccio, Stipulatio, intermediazione e brokeraggio, p. 427 ss.; A.
Salomone, Rapporti di durata, obbligazioni periodiche, prescrizione ed actio iudicati,
p. 447 ss.; M.V. Sanna, Mulieres ad metalla damnatae, p. 473 ss.; B. Santalucia,
Processi senatorii in età augustea, p. 505 ss.; G. Santucci, The meaning of iniuria in
lex Aquilia. A historical sketch, p. 527 ss.; A.S. Scarcella, Il latino nella Parafrasi.
Teofilo e il recupero della lezione degli antichi, p. 545 ss.; R. Scevola, Osservazioni
sulla lex Caecilia Didia de modo legum promulgandarum (98 a.C.): il problema delle
rogationes saturae, p. 575 ss.; D. Schanbacher, In quartam imputari, p. 605 ss.; Ph.
Scheibelreiter, Konträrklage oder condictio? Marginalia zu D. 13.6.21 pr. (Afr. 8
quaest.), p. 621 ss.; E.J.H. Schrage, Lex Mercatoria rediviva? Das Verbräucherrecht
als moderne Variant eines mittelalterlichen Phänomens?, p. 645 ss.; P. Sciuto, Gai
2.163: un caso di presunta restitutio in integrum a favore dei maggiori di venticin-
que anni, p. 669 ss. – Tomo VII: B. Sirks, Did Q. Mucius Scaevola introduce a
broad concept of culpa in the lex Aquilia? Reflexions on D. 9.2.31, p. 5 ss.; F. Sit-
zia, L’arbitrato nel diritto bizantino: la testimonianza dell’Ecloga Basilicorum, p. 19
ss.; M. Skřejpek, P. Skřejpková, Einfluss des römischen Rechts auf das Städterecht
in den böhmischen und mährischen Ländern am Beispiel eines Manuskripts vom
Ende des 14. Jahrhunderts, p. 39 ss.; E. Stolfi, Ancora su Vittorio Scialoja (ed Emi-
lio Betti), p. 61 ss.; † Fr. Sturm, Scientia rerum e scientia iuris. Fatti, linguaggi, di-
scipline nel pensiero giurisprudenziale romano, p. 95 ss.; K. Tanev, Il contratto la-
beoniano nel suo ambiente linguistico, giuridico e commerciale, p. 129 ss.; A.
Tarwacka, Responsabilità del venditore per difetti della merce. Appunti a margine di
Philogelos 18, p. 155 ss.; Ph. Thomas, Quod quisque iuris in alterum statuerit, ut
ipse eodem iure utatur: the golden rule?, p. 165 ss.; A. Torrent, Los ‘Publicani’ y la
‘Lex Portus Asiae’, p. 179 ss.; C. Tort-Martorell, Notas sobre el enriquecimiento
injustificado: bases romanísticas y su desarrollo en el derecho español, p. 233 ss.; A.
Trisciuoglio, «Ordinis ambitiosa decreta…reprobantur» (C. 10.47.2), p. 263 ss.; F.
Tuccillo, Su un’immagine cinquecentesca delle XII Tavole, p. 277 ss.; D. Tuzov,
‘Creditorum fraudandorum causa manumissi liberi non fiant’. Intorno a dogmatiz-
zazioni moderne in tema di manomissioni fraudolente, p. 293 ss.; L. Vacca, Osser-
vazioni in tema di actio Publiciana e acquisto a non domino, p. 317 ss.; A. Valiño,
Sull’origine del ‘Tribunal de las Aguas de la Vega de Valencia’, p. 339 ss.; F. Valloc-
chia, Forme di tutela del regime idrico urbano tra utilitates communes e privatorum
utilitates, p. 359 ss.; R. van den Bergh, Such extravagant living is truly hateful, p.
379 ss.; M. Varvaro, La definizione della possessio nel Festo Farnesiano fra tradi-
zione manoscritta, edizioni e interpretazione storiografica, p. 401 ss.; A. Wacke, Die
Zitierung von Juristenschriften im spätrömischen Burgunderrecht. Allegationen aus
Gaius-Institutionen und Paulus-Sentenzen in der Lex Romana Burgundionum, p.
435 ss.; G. Wesener, Nochmals zum rechtlichen Charakter des usufructus - zur Auf-
fassung als pars rei bzw. pars dominii, p. 515 ss.; J.G. Wolf, Papinians Responsorum
libri XIX, p. 527 ss.; W. Wol/odkiewicz, Vanae voces populi non sunt audiendae.
Opinione pubblica – magistratura, legislazione, p. 557 ss.; M. Zabl/ocka, La roma-
nistica polacca del XXI secolo, p. 589 ss.; J. Zabl/ocki, Il segreto nel diritto romano,
p. 589 ss.; A. Zaera García, El exilio voluntario en Polibio 6.14.7, p. 601 ss.; P.
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Zannini, Rilievi minimi in tema di statuti locatizi (una modesta proposta di
riforma), p. 623 ss.; P. Ziliotto, La locazione al compratore nel diritto romano:
spunti di riflessione sul rent to buy, p. 629 ss.

Nicolò Spadavecchia, Libertas tuenda. Forme di tutela del cittadino ro-
mano in età repubblicana, «Documenti e studi. Collana del Diparti-
mento di Studi Umanistici dell’Università di Bari Aldo Moro. Se-
zione di Storia antica, 63» (Bari, Edipuglia, 2016) p. 175. [€ 25,00].

Il cittadino della Repubblica romana antica gode della facoltà di protestare
contro i depositari del potere pubblico che intendano ledere l’integrità fisica, giu-
ridica o politica dei privati: le minacce di coercizione si interrompono dinanzi alla
provocatio ad populum e alle appellationes, grida di sfida con cui il civis ufficializza
la sua contestazione. – M. Silvestrini, Premessa, p. 5 ss.; Introduzione. Libertas
tuenda; I. La provocatio ad populum fra mito e storia; II. Presupposti e liceità della
provocatio ad populum; III. Provocatio e appellatio nella realtà del Foro romano. –
Bibliografia. – Indice delle fonti letterarie citate.

Friedrich Spee, Cautio Criminalis (Cautela Criminal). Estudio preliminar
de E. Raúl Zaffaroni (Buenos Aires, Ediar, 2017) p. 331.

Cfr. l’a proposito di A. Filippi supra p. 662 ss.

Studi su Augusto. In occasione del XX centenario della morte, a cura di
Giovanni Negri e Alfredo Valvo (Torino, Giappichelli, 2016) p. viii,
144. [€ 20,00].

Raccolta di scritti su Augusto e l’età augustea attraverso la riflessione di giu-
risti e storici. – Prefazione, p. vii; F. Amarelli, La commissione senatoria augustea
ovvero di un espediente che ebbe successo, p. 1 ss.; E. Bianchi, Augusto e l’utilizza-
zione carismatica delle tradizioni religiose. Una contestualizzazione frammentaria, p.
7 ss.; G. Cresci Marrone, La politica al bivio. Il dibattito Agrippa-Mecenate in Cas-
sio Dione, p. 55 ss.; W. Eck, Herrschaftssicherung und Expansion: Das römische
Heer unter Augustus, p. 77 ss.; L. Polverini, Augusto e il controllo del tempo, p. 95
ss.; B. Santalucia, Consilium semenstre, p. 115 ss.; L. Troiani, Augusto e l’elogio di
Filone Alessandrino, p. 129 ss.; A. Valvo, La politica a Roma dopo Augusto, p.
139 ss.

Simona Tarozzi, Norme e prassi. Gestione fondiaria ecclesiastica e innova-
zioni giuridiche negli atti negoziali ravennati dei secoli V-VII, «Jou-
vence. Radices. Collana di studi sui diritti dell’antichità, 2» (Milano,
Editoriale Jouvence, 2017) p. 395. [€ 28,00].

«Dopo un sintetico esame della formazione e gestione dei patrimoni eccle-
siastici ed un’analisi comparata della gestione fondiaria imperiale, l’A. tratta del
patrimonio fondiario della Chiesa di Ravenna, attraverso l’esame dei papiri di Ra-
venna (edizione Tjäder) che testimoniano l’intensa attività dei tabellioni nella pre-
disposizione degli atti negoziali, in particolare donazioni, compravendite ed enfi-
teusi, con lo scopo precipuo di amministrare e tutelare il patrimonio immobiliare
della Chiesa di Ravenna» (dal Risvolto di copertina). – Introduzione; I. Patrimoni
ecclesiastici e sistema fondiario nei secoli V-VI; II. Gestione del patrimonio della
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Chiesa di Ravenna nei secoli V-VII; III. I formulari ravennati per la donazione e
la compravendita; Considerazioni conclusive. – Bibliografia. – Fonti giuridiche,
letterarie, epigrafiche, papirologiche, ed assimilate, moderne e contemporanee.

Elena Tassi Scandone, Terre comuni e pubbliche tra diritto romano e regole
agrimensorie, «Pubblicazioni del Dipartimento di Scienze Giuridi-
che. Università degli Studi di Roma ‘La Sapienza’, 123» (Napoli, Jo-
vene, 2017) p. xxxii, 191. [€ 20,00].

Rilettura dei Gromatici veteres in particolare della figura delle terre pubbli-
che, indicata con il termine compascua. – I. L’ager compascuus e le terre comuni
nella testimonianza delle fonti e nelle interpretazioni della dottrina; II. Fonti gro-
matiche del territorio e categorie giuridiche; III. Silvae et pascua nell’Italia ro-
mana; IV. Ager compascuus e comunità agrarie. Il caso dei communalia etruschi. –
Indice delle fonti.

The Theatre of Justice. Aspects of Performance in Graeco-Roman Oratory
and Rhetoric, edited by Sophia Papaioannou, Andreas Serafim, Bea-
trice da Vela, «Mnemosyne Supplements. Monographs on Greek
and Latin Language and Literature, 403» (Leiden-Boston, Brill,
2017) p. xii, 355.

Ancora un volume collettaneo sull’oratoria giudiziaria greco-romana. S. Pa-
paioannou, A. Serafim, B. da Vela, Introduction, p. 1 ss.; I. Speakers-Audience: I.
Worthington, Audience reaction, Performance and the Exploitation of Delivery in
the Courts and Assembly, p. 13 ss.; A. Serafim, ‘Conventions’ in/as Performance:
Addressing the Audience in Selected Public Speeches of Demosthenes, p. 26 ss.; B.
Griffith-Williams, Would I Lie to You? Narrative and Performance in Isaios 6, p. 42
ss.; G. Westwood, The Orator and the Ghosts: Performing the Past in Fourth-Cen-
tury Athens, p. 57 ss.; C. Steel, Speech without Limits: Defining Informality in Re-
publican Oratory, p. 75 ss. – II. Ēthopoiia: Chr. Kremmydas, Ēthos and Logical Ar-
gument in Thucydides Assembly Debates, p. 93 ss.; H. van der Blom, Elite Rheto-
ric and Self-Presentation: Metellus Numidicus Returns, p. 114 ss. – III.
Hypocrasis-Delivery-Actio: K. Apostolakis, Pitiable Dramas on the Podium of the
Athenian Law Courts, p. 133 ss.; B. da Vela, From the Stage to the Court: Rhetori-
cal and Dramatic Performance in Donatus’ Commentary on Terence, p. 157 ss.; K.
Tempest, Oratorical Performance in Pliny’s Letters, p. 175 ss. – IV. Emotions in the
Law-Court: D. Spartaras, The Mind’s Theatre: Envy, Hybris and Enargeia in De-
mosthenes’ Against Meidias, p. 201 ss.; E.M. Harris, How to ‘Act’ in an Athenian
Court: Emotions and Forensic, p. 223 ss.; J. Hall, Roman Judges and Their Partici-
pation in the ‘Theatre of Justice’, p. 243 ss. – V. Language and Style in Perfor-
mance: Chr. Carey, Style, Persona and Performance in Aeschines’ Prosecution of Ti-
marchus, p. 265 ss.; K. Kapparis, Narrative and Performance in the Speeches of
Apollodoros, p. 283 ss.; A. Vatri, Public Performance and the Language of An-
tiphon’ Speeches, p. 304 ss. – Bibliography. – Index locorum. – General Index.

Roger S.O. Tomlin, Roman London’s first voices. Writing tablets from the
Bloomberger excavations, 2010-2014, «Museum of London Archaeo-
logy. Monograph, 72» (London, MOLA, 2016) p. xvi, 309.

Cfr. l’a proposito di M.V. Bramante supra p. 149 ss.
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Unioni di fatto. Dal diritto romano ai diritti attuali. Atti dell’incontro italo-
tedesco. Imperia, 27-28 novembre 2015, a cura di Gloria Viarengo
(Torino, Giappichelli, 2016) p. xvi, 145. [€ 20,00].

Come hanno reagito i singoli ordinamenti al fenomeno delle unioni di fatto?
Quali legami si sono creati tra le unioni legittime e le unioni ‘altre’, sia in relazione
ai figli, che rispetto alla tutela dei diritti patrimoniali? Gli interventi offrono una
panoramica sulla varietà di reazioni e di soluzioni giuridiche adottate nella storia
del diritto romano, del diritto medievale fino alle diverse realtà attuali europee. –
G. Viarengo, Introduzione, p. ix ss.; F. Lamberti, Convivenze e unioni di fatto nel-
l’esperienza romana: l’esempio del concubinato, p. 1 ss.; R. Braccia, Le convivenze
more uxorio nel basso medioevo ed in età moderna: quasi matrimoni, matrimoni
presunti o clandestini?, p. 27 ss.; S. Meder, Il diritto delle unioni di fatto in Ger-
mania: analogie e differenze col diritto matrimoniale, p. 54 ss.; R. Krause, Le con-
vivenze registrate in Germania, p. 61 ss.; G. Spelta, La convivenza di fatto in Fran-
cia. L’arricchimento senza causa nei rapporti patrimoniali della famiglia, p. 69 ss.;
G. Corsi, Le convivenze in Inghilterra, p. 89 ss.; A. Fusaro, I regimi patrimoniali
delle convivenze, p. 109 ss.; G. Ferrando, Le unioni civili nella recente riforma, p.
117 ss. – Indice dei nomi.

Letizia Vacca, Delitti privati e azioni penali. Scritti di diritto romano, a cura
di Barbara Cortese, Sara Galeotti, Giovanni Guida, Giulietta Ros-
setti, «Centro di Eccellenza in Diritto Europeo ‘Giovanni Pugliese’,
23» (Napoli, Jovene, 2015) p. viii, 380. [€ 35,00].

Si ripubblicano nella loro forma originaria, secondo un ordine cronologico
di stesura, gli Scritti di Letizia Vacca sulla tematica dei delitti privati e delle azioni
penali. – Presentazione, p. vii ss.; Ricerche sulla rapina nel diritto romano I. L’editto
di Lucullo e la lex Plautia (1969), p. 1 ss.; Ricerche in tema di actio vi bonorum rap-
torum (1972), p. 45 ss.; Delitti privati e azioni penali nel principato (1982), p. 215
ss.; Azioni penali ex delicto: pena e reintegrazione patrimoniale (1993), p. 257 ss.;
Intervento (1993), p. 281 ss.; Actiones poenales e actiones quibus rem persequimur
(1989 [pubbl. 1992]), p. 287 ss.; L’editto di Lucullo (1992), p. 303 ss.; Il delitto di
rapina (1994), p. 337 ss.; Eccezione di dolo generale e delitti (2006), p. 355 ss. – In-
dice delle fonti.

Carlo Venturini, Scritti di diritto penale romano, a cura di Federico Proc-
chi e Claudia Terreni, I; II, «L’arte del diritto, 26/I; 26/II» (Padova,
Wolters Kluwer Cedam, 2015) p. xx, 686; viii, 1206. [€ 60,00].

Raccolta importante – dovuta alla pietas degli allievi – che fa rivivere Ventu-
rini penalista. – Tomo I. F. Procchi, C. Terreni, Nota editoriale, p. xi ss.; F.D. Bu-
snelli, Ricordando Carlo Venturini, p. xv ss.; I. ‘Iudicia populi’ e ‘provocatio ad po-
pulum’: Assetti costituzionali e repressione penale nell’opera di Theodor Mommsen
(2006), p. 3 ss.; Il ‘plebiscitum de multa T. Menenio dicenda’ (1981), p. 31 ss.; San-
zione di crimini e principio di colpevolezza nell’assetto decemvirale: alcuni rilievi
(2008), p. 45 ss.; Pomponio, Cicerone e la ‘provocatio’ (1997), p. 67 ss.; Variazioni
in tema di ‘provocatio ad populum’ (2009), p. 107 ss.; Per una riconsiderazione della
‘provocatio ad populum’. A proposito della ‘lex Valeria’ del 300 a.C. (2005, 2008),
p. 127 ss.; II. Intorno all’assetto repressivo del principato: Nota introduttiva: la giu-
risdizione criminale in Italia e nelle province nel primo secolo (1999), p. 167 ss.; III.
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‘Quaestiones’ e ‘quaestiones perpetuae’: La repressione degli abusi dei magistrati ro-
mani ai danni delle popolazioni soggette fino alla ‘Lex Calpurnia’ del 149 a.C.
(1969), p. 203 ss.; ‘Quaestiones perpetuae constitutae’ (per una riconsiderazione
della ‘lex Calpurnia repetundarum’) (1997, 1999 [ma pubbl. 2002]), p. 273 ss.; Il
processo accusatorio romano tra punti fermi e problematiche aperte (2001, 2002), p.
347 ss.; ‘Consules praesidebant’ (Nota ad Ascon. 60 Clark = 49 Stangl) (2001), p.
369 ss.; L’orazione ‘Pro Cn. Plancio’ e la‘ lex Licinia de sodaliciis’ (1984), p. 391 ss.;
In tema di illeciti profitti dei magistrati municipali: rilievi in margine a due luoghi
epigrafici (1994), p. 405 ss.; ‘Quaestio’ e ‘multae petitio’ nella ‘lex Ursonensis’
(1998), p. 427 ss.; …‘Eorum iudicatio litisque aestimatio’…Osservazioni sui collegi
giudicanti nelle leggi epigrafiche iberiche (1999), p. 451 ss.; IV. ‘Crimen repetunda-
rum’ e corruzione. Per un riesame dell’esperienza giuridica romana in materia di il-
lecito arricchimento dei titolari di funzioni pubbliche (1992), p. 467 ss.; La corru-
zione: complessità dell’esperienza romanistica (2003), p. 501 ss.; Concussione e cor-
ruzione: un intreccio complicato (1999, 2000), p. 527 ss.; Concussione e corruzione:
origine romanistica di una problematica attuale (1987), p. 547 ss.; Il ‘crimen repe-
tundarum’ nelle Verrine. Qualche rilievo (2009), p. 571 ss.; ‘Ob sententiam in se-
natu…dicendam pecuniam accipere’: divagazioni su senatori e ‘lex Iulia repetunda-
rum’ (2009), p. 599 ss.; ‘Uxor socia’. Appunti in margine a D. 1.16.4.2 (1981), p.
625 ss.; La corrupción: replanteamiento actual de conductas delictivas antiguas
(2010), p. 649 ss.; La responsabilità del giudice nell’età classica, tra negligenza e cor-
ruzione (2013), p. 663 ss. – Tomo II. V. In tema di pena privata: Premessa romani-
stica (1985), p. 689 ss.; ‘Metus’ (1994), p. 701 ss.; Note in materia di concussione e
di ‘actio metus’ (1994, 1995), p. 733 ss.; Un caso di ‘appellatio’. Note in margine ad
Ascon. 65 s. Stangl = 84 Clark (1998), p. 747 ss.; ‘Leges sumptuariae et obstinatio
luxuriae’: semplice carenza di sanzioni? (2010), p. 783 ss.; VI. Vicende giudiziarie:
La conclusione del processo di Verre (Osservazioni e problemi) (1980), p. 795 ss.;
‘In vi …dolus malus inest’ (Cic. ‘Tull.’ 29) (2007), p. 817 ss.; L’esilio di Cicerone tra
diritto e compromesso politico (2009, 2010), p. 833 ss.; ‘Absolutus periturus’: A.
Gabinio tra questione egiziana e politici romani nel 54 a. C. (1989), p. 853 ss.; VII.
A presente memoria: L’argomentazione giuridica: dalla retorica classica alla moderna
argomentazione (2004), p. 881 ss.; Difesa e legge: un rapporto non pacifico (2007),
p. 911 ss.; VIII. Recensioni: E.S. Gruen, Roman Politics and the Criminal Courts
(1970), p. 933 ss.; L. Fanizza, Giuristi crimini leggi nell’età degli Antonini (1985),
p. 949 ss.; R. Bauman, ‘Impietas in principem’. A Study of Treason Against the Ro-
man Emperor with Special Reference to the First Century A. D. (1977), p. 957 ss.;
T. Spagnuolo Vigorita, ‘Exsecranda pernicies’. Delatori e fisco nell’età di Costantino
(1984, ma pubbl. 1987), p. 961 ss.; L. Fascione, ‘Crimen’ e ‘Quaestio ambitus’ nel-
l’età repubblicana. Contributo allo studio del diritto criminale repubblicano (1984),
p. 973 ss.; F. Hinard, Les proscriptions de la Rome républicaine (1985), p. 987 ss.;
A. Romano, Economia naturale ed economia monetaria nella storia della condanna
arcaica (1988), p. 1003 ss.; L. Fanizza, Delatori e accusatori. L’iniziativa dei processi
di età imperiale (1988), p. 1013 ss.; B. Santalucia, Diritto e processo penale nell’an-
tica Roma (1989), p. 1027 ss.; L. Garofalo, Il processo edilizio. Contributo allo stu-
dio dei ‘iudicia populi’ (1991), p. 1035 ss.; F. Salerno, Dalla ‘consecratio’ alla ‘pu-
blicatio bonorum’ (1992), p. 1047 ss.; D. Mantovani, Il problema d’origine dell’ac-
cusa popolare. Dalla ‘quaestio’ unilaterale alla ‘quaestio’ bilaterale (1993), p. 1059
ss.; B. Bonfiglio,‘Corruptio servi’ (2000), p. 1083 ss.; M.C. Alexander, The Case for
the Prosecution in the Ciceronian Era (2006), p. 1109 ss.; M. Scognamiglio, ‘Nul-
lum crimen sine lege’. Origini storiche del divieto di analogia in materia criminale
(2011), p. 1113 ss.; D.A. Centola, Le sofferenze morali nella visione giuridica ro-
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mana (2013), p. 1123 ss.; C. Russo Ruggeri, ‘Indices’ e ‘indicia’. Contributo allo
studio della collaborazione giudiziaria dei correi dissociati nell’esperienza criminale
romana (2013), p. 1135 ss.; J.-L. Ferrary, Recherches sur les lois comitiales et sur le
droit public romain, p. 1155 ss. – Indice delle fonti a cura di Claudia Terreni.

Viri militares. Rappresentazione e propaganda tra Repubblica e Principato, a
cura di Tomaso Maria Lucchelli, Francesca Rohr Vio, «Polymnia.
Storia romana, 4» (Trieste, Edizioni Università di Trieste, 2015) p.
viii, 230. [€ 22,00].

I processi di ridefinizione del profilo dei viri militares, tradottisi in forme di
rappresentazione e autorappresentazione, sono oggetto dei contributi confluiti in
questo volume. – M. Blasi, Lucio Siccio (o Sicinio?) Dentato. L’Achille romano tra
memoria e politica, p. 1 ss.; S. Palazzo, Silla: le memorie di un generale e i racconti
della prima guerra mitridatica, p. 23 ss.; S. Marsura, Nummi Luculliani: Lucio Lici-
nio Lucullo, quaestor di Silla, p. 43 ss.; F. Rohr Vio, Dux femina: Fulvia in armi
nella polemica politica di età triumvirale, p. 61 ss.; A. Cavagna, Gli alleati di Bruto
in Dacia e i ‘Koson’ d’oro, p. 91 ss.; R. Mangiameli, La competizione propagandi-
stica dei viri militares negli anni del II triumvirato tra storiografia e numismatica, p.
115 ss.; A. Valentini, Mari potens: Gneo Domizio Enobarbo e l’aedes Neptuni, p.
131 ss.; F. Raoni Trombetta, La clementia di Ottaviano e la rappresentazione sto-
riografica di Gaio Furnio, p. 157 ss.; A. Dalla Rosa, L’aureus del 28 a.C. e i poteri
triumvirali di Ottaviano, p. 171 ss.; A. Pistellato, Imago nominis: lo strano caso di
Publio Vatinio e del suo doppio, p. 201 ss.

Marco Vitale, Das Imperium in Wort und Bild. Römische Darstellungsfor-
men beherrschter Gebiete in Inschriftenmonumenten, Münzprägungen
und Literatur, «Alte Geschichte. Historia – Einzelschriften, 246»
(Stuttgart, Franz Steiner, 2017) p. 374.

L’a. propone un’indagine delle forme di rappresentazione del potere ro-
mano nei territori conquistati, approfondendo in particolare genesi, sviluppi e lo-
giche delle raffigurazioni ‘personificate’ di popolazioni e territori sottomessi, at-
traverso testimonianze innanzitutto epigrafiche e numismatiche, oltre che lettera-
rie. – 1. Einleitung; 2. Quellen römischer Reichsdarstellungen: Darstellungslogik;
3. Genese und Entwicklung von Provinzpersonifikationen. – Schlussbefund. –
Abbildungsnachweis. – Literaturverzeichnis. – Sachindex.

Max Weber, Economia e società. Diritto. Testo critico della Max Weber-
Gesamtausgabe a cura di Werner Gephart e Siegfried Hermes, ed. it.
a cura di Massimo Palma (Roma, Donzelli, 2016) p. cxxxviii, 454.

Cfr. l’a proposito di L. Capogrossi Colognesi supra p. 677 ss.

Aus der Werkstaff römischer Juristen. Vorträge der Europäisch-Ostasiatischen
Tagung 2013 in Fukuoka, herausgegeben von Ulrich Manthe, Shi-
geo Nishimura, Mariko Igimi, «Freiburger Rechtsgeschichtliche
Abhandlungen. A. Abhandlungen zum Römischen Recht und zur
Antiken Rechtsgeschichte, 75» (Berlin, Duncker & Humblot, 2016)
p. 515. [€ 109,90].
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Fr. Brandsma, Gab es eine Form der Ehescheidung bei den Römern seit der
lex Iulia de adulteriis? Einige Bemerkungen zu D. 24,2,9, p. 9 ss.; B.J. Choe, Zur
Debatte um den Rutiliana-Fall (Paul. D. 4,4,38 pr.). Wie soll man einen Text lesen?,
p. 23 ss.; Th. Finkenauer, Das entgeltliche Mandat im römischen Recht, p. 55 ss.;
S. Fukuda, Der Inhalt des Bürgschaftsauftrags: eine Meinungsverschiedenheit über
D. 17,1,38 Marcell. 1 resp. im Mittelalter, p. 91 ss.; J.-F. Gerkens, Fernand De Viss-
cher als Archäologe, p. 111 ss.; T. Hayashi, «I ask and he gave his opinion» (quaero,
respondit) – Some Reflections on the Forms of Legal Questions and Responses in D.
17,1,59 and on their Background, p. 131 ss.; M. Igimi, Occupatio im Alltag der
Römer, p. 153 ss.; M. Ishikawa, Minpo § 719 und das römische Recht. Eine
Anwendungsmöglichkeit auf den Nebentäterfall, p. 173 ss.; S. Lohsse, Vertragliche
Haftungsverschärfung beim depositum, p. 185 ss.; U. Manthe, Die Collatio: Inhalt,
Textkritik und Verfasserfrage, p. 197 ss.; C. Masi Doria, Der Redner Albucius Silus
und ein „merkwürdiger“ Prozess wegen Mordes, p. 219 ss.; W. Miyasaka, D. 23,3,67
Proculus 7 epistulae: Ein angemessener Lehrstoff in Bezug auf die Übertragung des
Eigentums im römischen Recht, p. 253 ss.; H. Mori, D. 30,86,4: Ursprung der su-
perficies als ius in re aliena?, p. 277 ss.; S. Nishimura, Eine raffinierte Fallösung
zur condictio indebiti: Scaev. D. 12,6,67,4, p. 291 ss.; M. Pennitz, Die rechtliche
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Syntagma cd. abrégé»

PERSONE

213 Leo Peppe, «I diversi volti della famiglia romana»

220 Thomas A.J. McGinn, «Noxal Surrender and the Paternal Power
of Life and Death in the Autun Fragments»

257 Ulrico Agnati, «L’unione paramatrimoniale di CTh. 4.12.3»

275 Francesca Reduzzi Merola, «I servi Venerii: tra schiavitú e libertà?»

281 Felice Mercogliano, «Schiavitú, immigrazione e lavoro in Roma
antica. Brevi note»

SUCCESSIONI

295 Rolf Knütel, «Römisches Erbrecht: Verständnis- und Übersetzungs-
probleme»

308 Francesco Musumeci, «Danneggiamento delle tabulae testamenti e
applicabilità della tutela aquiliana»

329 Riccardo Astolfi, «Sul legatum debiti»

DIRITTI REALI

339 Martin J. Schermaier, «D. 41.1.38 (Alf. 4 dig. a Paulo epit.).
Öffentliche und private Interessen in einem Fall der alvei mutatio»

364 Giovanni Nicosia, «Celso e l’acquisto del possesso»

370 Luigi Capogrossi Colognesi, «De loco publico fruendo»

SUL METODO

379 Alessandro Corbino, «Mancipatio e pesatura»

OBBLIGAZIONI

401 Okko Behrends, «Die „Große“ und die „kleine“ conventio, die
ratio iuris der skeptischen Akademie und der klassische Geldkauf»



IXSOMMARIO

443 Philipp Scheibelreiter, «Integration durch Abgrenzung? Vom Pro-
blem, das depositum irregulare zu ,definieren‘»

466 Salvatore Marino, «Quando debitore e garante si riuniscono in una
sola persona. L’approccio moderno sotto il diretto influsso del
romano»

495 M. Floriana Cursi, «La lex Pesolania de cane: un fraintendimento o
una previsione specifica sui cani pericolosi?»

PROCESSO

517 Carlo Pelloso, «L’e[fesi~ al tribunale popolare in diritto proces-
suale ateniese: ‘impugnazione’, ‘rimessione’ o tertium datur?»

557 Roberto Scevola, «Dissidi magistratuali e processi criminali nel 169
a.C.: riflessioni a margine di un anno turbolento»

594 Rolf Knütel, «Zur Haftung bei der actio quod metus causa»

614 Luigi Romano, «Tracce antiche nel garantismo moderno?»

632 Pierluigi Romanello, «Vir bonus, actor veritatis»

636 Claudio Martyniuk, «Sobre derecho y verdad»

TRADIZIONE ROMANISTICA

643 Fausto Goria, «Il diritto come téchne secondo l’autore del Tipucito»

650 Fabiana Tuccillo, «Innocenzo III, D. 2.2 e un aspetto del principio
romano di equità»

662 Alberto Filippi, «Per la storia critica del potere punitivo e la difesa
dei ‘giuridicamente vulnerati’»

671 J. Michael Rainer, «Polybios und Montesquieu: Die Idee der Ba-
lance»

677 Luigi Capogrossi Colognesi, «Alle origini della specificità occiden-
tale: il diritto romano nella riflessione weberiana sul diritto»

693 Sergio Castagnetti, «In margine al saggio giovanile di Francesco
De Martino su Lo Stato di Augusto»

707 Pascal Pichonnaz, «Plurilinguisme des juristes romains … et des
romanistes: quelques réflexions»

723 Maria Luisa Biccari, «Piccole (grandi) tappe di storia antica nel
percorso di emersione dei diritti umani»



X SOMMARIO

737 Vincenzo Giuffrè, «‘Si scrive per comunicare qualcosa …’. Noi e i
civilisti»

SU MAX WEBER

751 Luigi Capogrossi Colognesi «La Sozialökonomie storica di Weber»

762 Jean Andreau, «Réflexions sur la ville de consommation»

771 Hinnerk Bruhns, «Trois lecteurs, trois lectures, ou: ‘l’autore lettore
dei suoi lettori’»

PROFILI

779 Witold Wol/odkiewicz, «Edward Gintowt: un romanista polacco
all’epoca del socialismo reale»

788 Leo Peppe, «Betti-La Pira, Betti-Crifò: un maestro, due allievi»

802 Luigi Labruna, «Gunter Wesener, sein 85. Geburtstag und unsere
Aufgabe»

805 Okko Behrends, «Die Regel und die Religion im Recht»

825 Francesco Sitzia, «Fausto Goria e il diritto romano d’Oriente»

835 Antonio Masi, «Fausto Goria bizantinista»

842 Alessandro Corbino, «Il mio rito di passaggio, il vostro compito»

846 Silvia Capasso, «Bibliografia di un ottuagenario. Gli scritti di Luigi
Labruna: 2007-2017»

RICORDI

879 Luigi Capogrossi Colognesi, «Un aristocratico dei nostri studi:
Dieter Nörr»

885 LIBRORUM INDEX, a cura di Fabiana Tuccillo

PREMIO BOULVERT

929 «Bando dell’Undicesimo Premio Boulvert»



XISOMMARIO

NOTIZIE

931 Luigi Labruna, «Ricordo di Franco Salerno a Calvera», p. 931 -
Luca Ingallina, «Il carcere tra diritto, realtà e arte», p. 931 - Giu-
lio Iovine, «Diritto provinciale romano», p. 945 - Luigi Romano,
«Ius et Periculum: la LXX sessione della SIHDA a Parigi», p. 950
- Francesco Verrico, «Azione e interazioni del CUIA tra Italia e
Argentina», p. 957 - Luca Tonin, «I senatoconsulti nelle fonti epi-
grafiche, papirologiche e numismatiche», p. 959 - Silvia Capasso,
«Ius Romanum-Leges barbarorum. Alle radici giuridiche dell’Eu-
ropa», p. 963 - Amelia Castresana, «La buena fe: actos, negocios e
indemnizaciones. V Curso internacional de Derecho romano», p.
965 - Francesco Verrico, «Senatoconsulti nella giurisprudenza ro-
mana: gli incontri munsterani», p. 968 - Alessio Guasco, «Il XXIII
forum annuale dell’AYLH per gli ottant’anni di Luigi Labruna»,
p. 971 - Isabella Zambotto, «Moot Court Competition: diritto
romano e tradizione civilistica», p. 977 - Felice Mercogliano,
«‘Identità’. Un incontro, un’iniziativa scientifica», p. 980 - Michele
Pedone, «Testi e documenti antichi tra lingua e diritto», p. 981 -
Francesca Reduzzi Merola, «A Trieste, su Erodiano», p. 985 -
Francesco Verrico, «Varia», p. 987

997 ABSTRACTS

INDICE

1021 «Libri discussi»



Index ha frequenza annuale. L’abbonamento costa € 90,00 per l’Italia e
€ 110,00 per l’estero (annata arretrata € 110,00); va sottoscritto presso la Casa
Editrice Jovene, 109 via Mezzocannone, 80134 Napoli, tel. 081/5521019 -
5521274 - 5523471; telefax 081/5520687 (c/c postale n. 14015804) - e-mail:
info@jovene.it - www.jovene.it

Tutti gli ordini relativi alle annate arretrate vanno indirizzati alla Casa Editrice
Jovene che ha in distribuzione anche i volumi di Index pubblicati dal 1970
al 1985 da altro Editore.

L’Editore, alla stampa del volume, fornirà a ciascun autore il proprio con-
tributo, con copertina, in formato pdf. Estratti anticipati: rimborso al costo
delle spese.

Index segnala tutte le pubblicazioni ricevute dalla Redazione. I libri di cui si
desidera la recensione critica vanno inviati in duplice copia.

I libri per recensione o segnalazione, i manoscritti ed ogni altra comunicazione di
carattere redazionale vanno inviati al professor Luigi Labruna, 149/a via Chiaja,
80121 Napoli, tel. e telefax 081/425885; fax 081/2534327.

E-mail: index@unina.it - labruna@unina.it - cascione@unina.it

L’indirizzo del «Gruppo di ricerca sulla diffusione del diritto romano» è il
seguente: professor Pierangelo Catalano, presso ISPROM, I - 07100 Sassari,
Piazza d’Italia 32, Casella Postale 81.




